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nta Bi EN SIR 


L'on. Accolla; difetdenido 18" Congrega: 
ziohi non poteva, senza contradditsi, giuri: 
gere .ad;;altra conclusione. Ora, ascoltia» 
‘molo: ) 


di protèdeto ‘finalmentà per quella Via doni 
prudenza ma senza contrasti. Le dubbiezzé 
e-le»perplessità, che «sò manifestarono;.i[ti. 
mori che da ogni Jato si’ espressero, ; le: 
opposizioni che sorsero ci. fecero. AVvertiti 
che» i» tempi. non:-erano:maturicalla solu 
zione "di'‘juestà quistione. Nof confidiamo 
che anche .gli,, on. Peruzzi, Minghetti (ed 
altri molti; che»firmarono gli emendamenti, 
si saranno avvedtati! che il'momiettto'noh è 
|. propizio per suscitar la quistione delle Cor 
gregazioni, la quale da essi non può essére 
stata posta, che Qual priticìpio dî più ame 
pio. svolgimento .. della . separazione ,, delle 
temporalità dal magistero spirituale: Ma 
crediamo che..il. ministero, dal canto sho; 
debba pure badare alle. condizioni. degli 
animi nella Camera e fuori, alle:preoctu- 
pazioni,. e; se wuolsi, alle» prevenzioni ‘ed’ 
»a'pregiudizi;i chie hanno la" lor» radice ‘il 
tin passato' di molti secoli; è’Nibn'insistere 
per ottenere quello a cui dra molti ripus 


d LI Pao È db è 
LE-CONGREGAZIONI 
La parte;della:Relazione dell'on: Accolla, 
nella quale Qall'atitmetica pussa allo svol 
gimento del..concettò suo intorno alla isti- 
tuzione: delle» Congregazioni diocesane | ci 
la perstiàsi cid fra’ SbttosGhitfi agli draén- 
dimenti Peruzzi.:e. Minghettì..manca.. una 
vera» unità di» principi» e) di: «scopo; che 
gli uni ‘Hi fitinatotio ‘mossi dd idbo Ulverse 
da quelle; deglivaltri..6,.forse:.con. un fine 
diverso da quello» chie gli ‘altri si «pro- 
porigono. nà 
Non ci si;risponda, che. ciò «non è né 
può essere, La Relazione® dell'on: ‘Accolia, 
‘ef‘porgò atuii Cbpiose ed'affilate "per. di 
fenderci. mbnob 2 iadarel i 
L’ on..Actolla,sib quale, ‘sebbene !faccia 
parte delli ‘Giatità ‘delle dudiretitidtà, pure 
è il terzo de’sottoscritti agli émehdamenti, 
che cosa attende da questi? b 
Ne ‘attnde'Ta ‘ritostitiziohe della pro- 
prietà ecclesiastica; sulla’ rovina degli Eco! 
nomati e-del Fondo ;pel-culto, che « fe- 
< cero. generalmente non buona prova nel» 
“€ l'esercizio delle loro attribuzioni. !»» 
inerAbbiamo dimostrato‘ *tomtò "fossero fal- 


La pretesa di coloro che vogliono la divi 
sione dell’u/ficio dal beneficio forma l’ultitnò 
stadio r della» quistione «relativa alla, complètà 
Separazibhe della; Chiesà dallo Stato: ma i 
tempi non sono. ancora maturi ed opportàni 
per affrontare, con probabilità di successo, la 
soluzione/ di? cotestoi arduo; @d intricato pros 
blema; e, se, si è proposta la riforma dell’ajn= 
ifiinistrizione dell’assò ecclesiastico’ téfidta Qal 
Regio Ecomomato ‘è sdal\Fondò pel culto, me- 
diante la, creazione delle Congregazioni dite» 
sane, è Stato sol perché trattàvasi di ‘lisporrè 
di diritti 0Sdstant28 chie, per eiretto ‘di’ prece- 
denti leggi di ordine polîtito, èrano' già rien- 
pia Sotto, la fufela e l’ammunistrazione dello 

tato. 


Udendo, queste. parole ci parve, di 80° 
«gnare.; Come L Nel prineipio» della sua, Re- 
lazione Pun. - Accolla trova ‘che ‘non’ c'è 
tempo, da, perdere ‘a risolvere la quistione 
della proprietà ecclesiastica jvehe. non! ci 
i debbono trattenere nè Ta'oravità della ma: 
teria, né Ia’ mancanza di ‘maturi studi 8 
che.col coraggio vsi:deve sopperire a tulto 
quello che non si ha, ed allorchè' trattasi, 
di. conchiudere, prendendo una risoluzione 
terminativa, corrispondente a’ principi. pov 
sti,l’on> Accolla trova'ché il problema è 
arduo ed, intricato 6 che,i tempi fion sono 
maturi nèoopportuni ad affrontarlo ! 

Mas non' sodo inatùti ‘gli studi hò i 
tempi, perchè non;lasciatà le cose comè 
«f.sono.? «A.iche giovailtoraggio, se:non sì 
ha il'’sussidio delle'toguizioni è l'appoggio 
dell'opinione pubblica ? 

Non'sono*tmaturi i ‘tempi ‘alla vsepara- 
zione del fttagistotà ecclesiastico dall’ammi: 
‘nistrazione della sostanza ecclesiastica ed în- 
tanto sì:‘propone la formazione di Congro- 
gazioni iniste ecclesiastitolaitali, diocesane è 
parrocchiali. perchè amministrino.i benefici 
vacanti! Non‘èvegli più. semplice di no- 
“miare ‘un’ econoino ? | . 

iQui :si cela .il nodo della quistione. Non 
trattasi «di‘principii/‘ma»di provvedimento 
che' distrigga gli Economati ed ‘il ‘Fondo 
del \culioper- ricostituire: in certa.guisa la 
proprietà! ecclesiastica regionale; spogliando 
lo Stato de'suoi diritti. 

Infatti.si osservi, che. l'on. Accolla di- 
lehiarache%trattasi solo di'disporre di Qi- 
titti ‘è di sostanze ch'erano., già rigatrati 
sotto/la-tutela e» l’ amministrazione «déllo 
| Stato. , 

Altro ;che, semplice tutela ed ammini 
sattazione! + Parte non piccola»: de’ «kiritti è 
delle: sostatize ‘è diventata proplirà dallo 
“Stato. . 

ì sEd'oravche'si propone? Divtogliere dilo 


ogni modo poco prudente .il risolvere im- 
plicitamiente in @na' quistioned'eveguatur 
quella della' proprieti ecelesiastiva; 

“Gli articoli rifatti dalla Gilnta Si pòs- 
sono riguardare, como le sole concessioni! 
rispetto ‘alle quali si sia sicuri d’ottenére 
l'appoggio ‘della. maggioranza. Volendò di; 
più, si correrebbe il rischiò di compro 
mettere ogni cosa per òta ‘e per l'avve- 
‘nite, mentre, per contro,. restringendosi a. 
quegli, articoli, tutte le altre quistioni rix 
mangono riservate, niuna danneggiata. 


e I 


Ta Giunta incaricatà di' deterinintirò gli 
edifizi ‘da 'cedbrsi'a Firenza' si avvicitia dl 
Contpimento ‘dell'opera’ sità. 

Questa Giunta è composta’ pet là parte 
del'‘govertio ‘del''comm. senatorò Brioschi} 
presidente, déi signori Gambini, colonnello 
del genio ,,.e Pasini. e Massa, impiegati 
delle. finanze. In essa rappresentano.il mu- 
nicipio S. E. il conte Arese; ilconte Digny 
ed il cav. Rubieri. 

Sîamo assicurati chele domahde'fatte dal 
municipio al governo furono'issaî nivderate: 
LE ne fa testimonianza la prestezza con cui 
la Giunta sarebbe riuscita ad ‘accordarsi 
pressochò su, tutte., Pure c’è ancora ad ap= 
pianare un dissenso, che avremmo creduto 
non sarebbe neppur sorto, nella Giuntà. 
Questo dissenso, riguarda..il. palazzo  Ric- 
cardi. ;1l.municipio.richiede questo: palazzo 
al. governbò,;per: metterci gli. uffici della 
provincia e della prefetturd , ‘la: questurà 
ed'i vari servizi che ‘vi. ‘sono annessi e 
per fartela residetiza' del ‘préférto. * 

Il governo vi si opporrebbe; perchè 
avrebbe in animo di stabilite in quel bel 
palazzo la Biblioteca nazionale. 


‘opporrevalla» suawattuazione la ‘éondizionè’ 
degli Ecotiolnati* e uel’Fordò Pel culto. 

| Noi, non dobbiamo..laceré che. se. aves® 

isimo»ila convinzione ché’ le" Congregazioni 

ili d'diotestttà sond'im'istituzione 

‘utile ed efficace, crederemmo debito nostrò' 


1 ‘ed sesemplari. LRD mi 
‘Ma ‘dell’etbeligiza “di ‘queste disegnate 


«»cunvargomento! Egli trova'élie' non*sdrebbe 
“Tr Platisibilo ché, Mibiittà ‘da ‘ui, canto sì 
‘. proyvede, alla condizione::politica del capo 
+! della»Chiesa, inonosi trasfottii dall'altro, in 
dei ‘principiù della libertà, reli> 
. ugiosa,) l'esistenza; economico-civilè' della 
«iéChiosa: medesima 91 i i, 

© 88 ‘ciò ‘no è plausibile, conviene di ne 
“n cessità jprovyederci. E come>ci*sì provve: 
de? LA on: Aiccolta &risottito d'andate di- 
ritto al suo scopo. Sentiamo che, cosa dice 
«li. coloro..che vorrebberosHasciar + sospesi’ 
uit la qutistione’ delfa <pidptieta atblesititita : 


) allo afsigu:g, piu 


Peo reràvità detta tnatbril né I'3n06 9 La svi emer È Di 
Herieire i Ul vela | Stato. per vantaggiarno le Colis}oghzioni | Noi avremmo treduto che il governo 
si; 1A OS RO rt FRERDPODD fi boot o 1000 ; ‘imonio pe- | aVrobbo'prevenuta la richiesta del muni® 
lustificare, cosillatto pro-.f, diocesane, itre, quarti del patrimonio re- | ®"" a ea vira; 

orè, grave; mu. golarevda*devolverglisi ‘in’ seguito per efe | CiDiv: Ii palazzo Riccardi.è; senza contra- 


stospuno delipiù belli te; monumentali di 
Firenze; che! pur'ne; hav'di molti: Altri 
Gspiithefattio ‘la forza e'la\grandibsità; mi 
pochi vantano tatita 'svellezza; arttiohia di 
linee ed curitmia di proporzioni: Quando 
vil\goyerno, abbia, trasportata ;.Ja sua sede 
2: Romaz|ichi:polrà ;incaricarsi, meglio del 
‘municipio , «di»: conservare: quéstiri monti» 
imionti.? (ribs)lio invidia } dl 


fetto dell'art.. 35. della leggo 7 luglio 1866, 
di, togliergli î beni di..R: patronato che 


i ‘giù di “presente ‘èî ‘sì ritiene per 'rivéntli- 
cazione fattalle,. come’ patrono, laico, a se- 
conda ;.dell';art.; 5, della; Jegge-18 7agobto' 


slo : 


Il coraggio aduniittè ip “4 Studi |" 

TT 
ini Evidentemente: ‘alla separazione!» della' 
«ovChiesa” dallo Stato; lla lord etpròba, ine 

cir GIPENAENZA 551 siae ev asa 
.. e Questanomassima:! Applicata iball’‘ordinac! 
mento della. Chiesa ci a ona itossità | 
‘illa*Ssparazione del magistero sacerdotalò, 
“radall’ampainistràzione dei'beni* &tolestastici. 
È il'#0lo’ provvedimento’ JOgiCo "6 ragio. 


potesse; adoitate :per risol-: 


tichi incatnorainenti è dallo'Statoconcdssi 
[P6r propria altortà 6. por ‘abuicordali al 
l'Economato, che ne è un’amministrazione 
dipendente; e non'già veramenteralla Chiesa. 


«Ma, queste perdite, a, cui. soggiacerebbe' 


Jeimon 


biblioteca? |... 1 


stutti*-gli atti delle ‘Con-.|. 11. palazzo Ricéardi ‘è troppo vasto per 


1 Gattolica delle; diocesi ‘e «parrocchie*}' ioni intanto ‘cHe sl'afferma “di vo- |, ' se pal 

\ b x ae tt td 118 VIE PU alè scopo; nò vi è adatto, e richiedérebbe 
acre bbe giustissitàa pn di «Con, | Letta soppr f mi oncizzied forse non poco dispendio, mentré; ‘distri- 
“i gregizioni, di ann rocchiali,;; che: |e---Dacchè è: cominciata’ la ‘disetissionè in-' | buitò com'è, pare, fatto apposta per l’uso 


a cui il municipio vuol assegnarlo è so- 
pratutto per la dimora. del prefetto, j che 
è desiderabile sia decorosa qual si con- 


sla rappresentino: La proprietà eoblesiastica | torno all 


"otite 
l'e 


canonica per ve: la forma civile. 


orti della Chiesa ,, ci siamo 
uti, persuadere, ch eravamo, caduti in 
una grande illusione, credendo possibile 


# 


co a i 


gnano; perchè ; credono - pericoloso ed ir | 


Street. Strand, 


LE. ASSOCIAZIONI SI 

Inc Ritente, all'Ufficio del: Giornale! via San Ga ;o 4 
InTorino,all’Ulficio SUOI nIAT6 AI Rena ro le 
Nelle. provincie,  pressv* gli' Uffici” postali. 


A Parigi, all'Agence Havds, rue 3. Jo Ro î 
ia xt, Comp. Finch-Lane, Cora he Medina or ne Dei 


RICEVONO 
via Sun, Gallo, piano  lerreno, 
i giornali, via delle Finuoze, 1° 19, 


Lo lettera ed'i totlami devono” essere ‘inviati. Wang rettale! 
Gioia. 2 "Non siPWSGtfstoho i ifgioeni, aila Direzione del 


Per: gli'anmunzi in quarta: pagina, rivolgersi: all'Ufficio Generale d''anisunzi 
ria 


sui: Giornali di A. Dantk-FERRONI,, 
+ .in (Napoli,.ivia Roma già T' 
Pagamento, anticipato. Le 


Gdo, ca o ia Succursale 
« ceni 
a ag ra, ge Mae ld Mita, 


Gli ‘abbonamenti che, si prendono per l'eslero devono pagarsi in di. 
pl i AN MII cc 


) 


PRAIA RITO REI LT mic E 


viene aberappresentante: » politico». del. g0- 
| 'vertiò: È 
Il: ministero, nel soddisfaro dillo TiChtosto 
«faltegli: da Firenzo,. aveva l'obbligo di .evi- 
tare‘diprivar lo Statoodei locali;.che gli 
SONO fieCessattt pei Pubblici servizio affin- 
Ché, non gli accadesse qui, comé altrove 
gli èvaccaduto;; di essere, poi. costretto di 
prenderné "a ‘pigione. ai - 
è Ma poichè lé ioderate esigenze del 
municipio l'hanno, preservato da questo 
? pericolo; ivei! pare . ch'iesso. mom. ‘dovrebbè 
esser titroso ‘a cedere’ i palazzo Rideardi, 
considerando che, mentre da ul lato giova 
bagl'interessi del..comune, ed ,alla,. dignità 
del‘ goverho! rassicura dall'altro la!città e 
| gli amiatiti del' bello, ché “questò stupendo 
monumento architettonico sarà, Gol ‘ogni 
[cura difeso dalle ...ingiurie.del...tempo e 
degli uvntini: 
Noi speriamo chie ancliv la Gititfa “sarà 
| di. questo parere, 


L'ITALIA» E. L'AMBRICA 
IT .(V. N.'60)' 
(Qviisponderiza: particolare dell’'OPINIONE) 
New-York, 16 febbraio A8T4, 
ll 42vdigennaio' Sarà per: lunga «pezza (ri- 
cordatoò' Core il gioinò vin’ cui l'America *iman- 


"| dava 'ull' eloyubnte saltitò"di'Sitipalia all'Italia" 


|'unila ed'emancipata. Pel’ catattere’ estlùsiva- 
«nente, politico e nazionale, quella festa, ralle- 
grata dal, concorso, degli. uomini più eminenti 
dell’ Unione ;..e libera da ogni spirito, di setta 
osi, paftito:; ‘merita «il. nome di. cattolica nel 
‘miglibr'jsénso: della: parola. ‘Esamninata poi dal 
«lato» della: sua importanza; ‘per .l'infuetizà chie 
essa può’ esercitare’ sull’ opinione? pubblica} in 
Ihghiltétrà, in Uerbiedtità' ein ‘Ridssia, dove la 
voce degli Stati Uttivi si'fu sétitire più potente, 
io Ron temo, di affermare che la dibiostrazione 
americana in appoggio della caduta del pleré 
temporale vale. assai ;più' che cento, dispacci 


vogliano;» dovrannopure: ispirarsi ‘alle idee do- 
ininanti fia i popoli: più»-civili:v Ma veniamo 
Palla festa! 

Ebbe questa luogo‘ #1 Accademia di musica; 
ché a' New-York'è quello! che a‘ Eoidra' & al 


0..a Napoli il San Carlo. Aldi fuori e sul pot- 
tale splendea di viva lueg ‘lo scudo di Savoia) 
ornate, dalle bandiere mazionali, dipinto. su! ui 
gigantesco .trasparente,.. sormontato dall’ iseri- 
zione: «Viva Jtulia unita! e circondato da tutti 
ielati ‘da 'un’muimero immeriso dii globi iltumi- 
nati “altre dolori d’btati@viA gli amgoli delle vie 
che'“tneftàvatio "al'*bell etnit 
Ledotmi fiadtole d' calcio, ‘chie spantbino i loro 
| kaggi su i quartieri cifconvicini) ed annuiie 
ziavano, al, luutaui passeggieri che qualche festà 
straordinaria avea luogo, all’ Accademia. Nel- 
l’interno la vasta sala illuminata a giorno, ‘ad 
dobbata a»festa’, il palco decorato. colle. ban- 
diere d’Italia‘ e d'America; congiunte insieme; 
tomela'‘simbolo? dell'unione: dei due popoli. 
|'Merita' otte ilprosiderite’ dell’ Accademia } che 
a pro d’ ftalid volle fare un'eccezione alla yes 
gola generale, ‘che’ vietà l’appigionamento della 
sala, per adinanze poliliclie d'ogni. genere. 
ka. fanzione dovea inaugurarsi alle 8 pom. 
1Alle.6,. un'ora, prima; che. le, porte. dell’Acca- 
demia' venissero iaperte.;.. le. vie. e. la ; piazza 
adiacenti‘ erano già. affollate: di: popolo avido 
dilassivuratsi van posto nella “sala? ‘Allo! spa- 
lancatsi ‘delle porte ta ‘musa si precipitò? nel 
l’edifizio colla forza di una cataratta‘ è in men 
di' dieci muti la platea , le logge e i log: 
-gioni-apparvero- così affollati, da.-non lasciaré 
iù spazio. ad altr’anima vivente. Intanto; la 
tolta al’ ai fuori andava ‘eréstendò , ed il rap- 
porto della polizia mi dà che oltre quindici 
Mila; furono ;.coloro ;:che; non poterono ann 
adito, nella sala. ;Fu mestieri di inviare oratori 
sullapiazza):e .sullé, vie ,, e; improvvisati .mee= 
tings'all’aria aperta, ‘intrattenere quella vasta 
udieriza* ‘com diseorsi “analoghi. all’ occasione. 
Voi potete-întmaginare con' qual 'èuoreio: non 
\udissi ‘alzarsi ad' ogni’ istante ‘da’ quella vasta 
moltitudiné il'‘grido frenetico, di Viva l’Italia 
unita! è Viva Roma capitale d’Italia! Io. don 
Vidi mai prima tanto entusiasmo, in questo po, 
polo,1che. specialmente in, questi ultimi ahni 
ebbe. tante, occasioni di. dimostrare la propria 
esultariza.! Il:vero si'è che gli americani riguar- 
dino l'emancipazione di Roma come un everito, 
the consacra la libertà civile ‘e religiosa’ del- 
l’Eùropa, quella, Tibertà' che è il‘ fondamento 
della" ‘propria costituzione ; celebrando quel 
l’evento essi celebrano il trionfo dei principii 
più sacri della civiltà americana ; qual maràvi- 
glia che festeggiando il compimento dell’udità 
d’Italia abbiano spiegato tale un fervore da 


farci risalire cottmente alte feste più strépi: 


tose degli italiani nel 1848? 


delle cancellerie europee,. che vogliano:0 non, 


"Covent Garden, ‘il Tetto” Italiano “a Parigi, 


id “sfolgoravandia 


Ma torniamo all’Aveadamia: + Dal paleo io 
potei misurare ‘lella grani! massa di: (quattro 
0 cinque mila persone chie) aveano' potuto aver 
adito nella salasib posso! affermare; e ‘com me 
l'affermano' gli mericani he erano testimionii 
dello stesso Spettacolo, che nomivir if ‘nai a 
New-York ‘un'assemblea: politica) così «distinta 
per ‘educazivine;; per infuienzà, e per. solidità 
dii carattere come-lo: fu l'adunanza: del 42 gen- 
maiosl Vi. fu chiù disse con qualche ragione che 
ancorchè non avessimo avuto i distinti» oratori - 
che::cisfavorirono! in quell'occasione; l'udienza 
per se solay col'suovmumero;éolla sua qualità 
Kescol suoentusiasmb;iisifebbe ‘stata più che 
| sufficiente: (per fareiunt ‘dimostrazione energica 

contro le :assurdé-prefensioni dei éléricali, 

Intanto una dette misliori ande® della Guar- 
diù' nazionale priva 1° festà con’ Vari melo» 
die' scelte! dalle opere‘ del'Itgssini e'del'Verdi, 
esalle ‘8 piecise il generale Dix, chie'aveà acc 
cettato la presidenza, dichiafàva aperta Padu- 
nanza. To non wi! dirò malla' del discorso, che 
egli colla‘ coccardi ‘italiani sul petto; pronun- 
ziava fra glî ‘applausi dell'assemblea lo! leg- 
geretè nel libro che' è ora’ ‘ii ‘corso di: stampa, 
ese lo' crederete oppoftuno; potrete farlo co- 
‘noscere ai vostrà lettori, ‘Tr quella! vece gioverà 
date un breve cenno» della posizione: politica 
che'egli. tiene ‘ine Americay: conte: queliti* che vi 
er Satin] ea chiaramente il carattere del- 

' assemblea da lui presieduta. Il generale Dix 
è uno degli uominî più eminenti Siela Unio- 
ne; senatore, pui ‘governatore dello Stato di 
New-York, poi ministro della guerra nell’ ul- 
timo” peribdo” dell’aniministizione di Bucha- 
Nan, il Dix prese' parte; cme appartemetite al 
partito dentiocratico) ‘a'titti gli'eventi della sto- 
| ria! degli’ Stati Uniti da"1812' al ‘1860. Nello 
Stoppiare della‘ ribellibne ‘del Sùd, egli si se- 
parava da' quellà parte ‘del' partito ‘che faVoreg- 
giava la ribelliviie, ‘ prese servizio! nell arimata 
e, diede, segnalati aiuti nell’ opera del mante- 
| nimento dell’ Unione e . dell’ abolizione : della 
ischiavito,Inviato,straordinario è ministro ple- 
nipotenziario alla cortà di Parigi egli seppe cat- 
Litursì affetto: divtatte Je Classi; e conchiuse 
colla Friticia vari vrattati | Vantapisivsi alle due 
litazîoni, "IT Dix'è iioftre Fiputito' fra i primi 
oratori e scrittori dell’ Unidne, ed è conosciuto 
Peri suoi. discorsi politici, e per due 0 tre 
opere iutorno agli estesi suoi viaggi in Europa. 

Nessuno statista americano poteay: più del 
Dix, dare. un alto carattere all'Assemblea, sia 
‘ per la sua: pesiziohe: politica che perla sua 
‘’eoltura,‘per' l'estensione delle ‘sue coymizioni e 
per la liberalità de’suoî sentitbnti. Sichome 
la gerarehiia' Cittolica' Si 'apposbra ‘in Anferica 
| sul'partità* dendoer'atico; “che vive alle Sta volta 

dei voli, dell'emigrazione irlandese. parve im- 
variante d'avere, à, presidente. dell'adunanza 
uno; degli uomini. più. eminenti di quel partito ;. 
eil Dix, vaccettaido Vinvito, fece opera. utile 
non':solò ‘ed'‘onorevole alb’Mtaliavoma: altresi al 
Pattito: democratico; diinostrando: col suò atto 
ch ameritanî ; a qualiighe parte si ip 
fiartenizatto.* debbond'appisvdire al compimento 
dell'unità ilallana, ‘edite quettot ch'è al risul 
talo divetto del principii costituzionali di que- 
sto, paese. N 

Lelta la; lista, dei vice-presidenti, tutti perso- 
Naggi. cospicui. appartenenti «alle- varie iclassi — 
delle società, il segretario; il’aveocato Vaniel 
DI Lord, dava ‘comunicazione! di'aléune lettere 
ritevate' in’ risposta gl’ invitis. di Queste vi > 
‘feci cenilio nella mia Precedente, è Uirò solo 
.che il Toro nulbero (gra fale, che ci avrebbero 
volute parecchie. ore per farne la letiura. Si 
passò. dunque sopra;a, questa. letlura, e, intro- 
itletto? il dtt, Thompson, noto, per i suoi.studi 
| egiptologi: e. pett..Ja.sua; éloquenza; si faceva 
pissaggiò alle‘ risobizioni | del meeting. Queste 
risoluzioni, preparate da un Comitato Speciale, 

n Fo ‘tono ‘uigli’otatori dell'adunanza, 
e tirate lo‘ spirito ‘chie’ presiedeva all’as- 
| Seme, ‘ST ‘dicliatava‘ dui Laino el docu- 
suo. che il gover. Jaja, gra solo dalle 


slesse.. contingenze, che. aveano dal nascita ai 


«governi: monarchici, d’ Europa; andar. perciò 


soggetto a tutte le condizioni ed obbligazioni 
alle quali «quei governi; andavano soggetti. Af- 
fermavasi: chie «il popolo; Tomano;..d’età in età 
protestò contro' \quel'-governo; fino al: 1849 
quanto il Papa, abbandonata: Roma; i romani 
si costituivano * in'‘governo' ifidi ente, che 
veniva pol” dist ‘dalle’ armi della Frineia, 
le quali ristabilivano è rianténevano il Papa 
sul suo trono,,si risolveva dunque che il po- 
pole romano, nel. votare l'unione di Roma col- 
las: .si mostrò . coerente. allo spiri 

Se DI ‘ente. al AES della 

Considerando: poi‘i\gravami e glì ‘abusi dei 
“quali si' rese colpevole il governo papale, ;.ra- 
vami ed abtisi riconosciuti ‘dalle: potenze eu- 
Reel dalla Prativia Stessa, e déplorati dai 
cattolici più emîienti, si risdivea' che l’Ame- 
rica dovea \rallegrarsi coi romani, di avere 
scosso il.giogo intollerabile è. di ‘essersi uniti 
ad un governo che loro ‘assicura i Vantaggi 
«della? libertà.. politica eieligiosa, Congratularsi 
ancora l’America ‘che tal rivoluzione sia stata 


attuata con sì poco sagrifizio di sangue, e che 

il popolo romano abbia dato prova di tanta 

moderazione, astenendosi da ogni atto di. vio- 
lenza o di oltraggio contro le persone che 
erano identificate coll’ antico governo. Dichia- 
ravasi che la dottrina della dichiarazione del- 
l’îndipendenza ‘americana (che forma il Van- 
gelo politico di questa: nazione) esprimente la 
origine del potere come derivante essenzial- 
mente dal ‘consenso del paese, e consacrante 
il principio che i governi-sono fondati per la 
sicurezza dei ‘diritti individuali, ‘non patisce 
eccezione a’ pro di un governo ecclesiastico 
qualsiasi. Che la dottrina di quella dichiara- 
zione per cui sì afferma il diritto del popolo 
ad alterare o a cambiare al tutto il proprio 
governo semprechè questo fallisca allo scopo 
della sua natura, trova \una. muova conferma 
nell'unione di Roma coll’Italia; unione perciò 
che merita il; più sincero. riconoscimento da 
ogni cuore americano. .Che: il principio della 
separazione. della Chiesa dallo. Stato è dottrina 
essenzialmente americana e che l'America sa- 
luta in quell’unione la ricensacrazione di quel 
principio. Allo stesso tempo 1’ America rende 
onore alla cura gelosa con-cui il governo ita- 
liano ha assicurato la libertà personale e l’in- 
dipendenza religiosa del-popolo; convinta che 
la libertà assai più «che la forza; l'eguaglianza 
assai più che il privilegio, varranno a dare 
alla. Chiesa. quell’ influenza. morale che è lo 
scopo della sua istituzione. Dichiaravasi infine 
che l’Italia in virtù del. principio nazionale 
avea diritto ad impossessarsi di Roma; che è 
parte integrante della nazione, e che non potea 
certo lasciarsi in mano di una potenza essen- 
zialmente ostile, che la ponea in. pericolo della 
propria esistenza. 

Queste erano in sostanza le risoluzioni, che 
svolte in. un magnifico discorso dal: dottor 
Thompson, venivano approvate dal. voto -una- 
nime e plaudente della adunanza. Le. stesse 

‘ risoluzioni «erano nella. stessa sera presentate 
all’ assemblea. dell'Union Leoque Club, che è 
l'associazione politica più potente negli Stati 
Uniti, e con pari unanimità ed: applauso ap- 
provate. V. B. 


—_______——__—_—__—_e—___ 
ORDINAMENTO DELL’ESERCITO 


È stata pubbl:cata la: Relazione della Com- 
missione del Senato sul progetto di legge re- 
lativo alle basi generali dell'ordinamento del-. 
l’esercito; La: Commissione propone :un con- 
troprogetto. Noi pubblichiamo fin. d’ora' le 
conclusioni della Jltelazione, riservandoci | di 
esaminare fra breve le proposte: 


La vostra Commissione si è convinta che ‘il 
‘sistema proposto è, in massima, il meno ‘imper- 
fetto che convenga al nostro paese nelle circo- 
stanze attuali, e quello, che, mentre soddisfa alla 
ineluttabile necessità di potentemente costituire la 
forza armata dell’Italia, reca il minor disturbo 
alle abitudini delle nostre popolazioni col minor 
carico all’Erario. Essa però non si dissimula che 
il nuovo ordinamento sarà di maggiore aggravio 
dello esistente; ma questo essendo ravvisato in- 
sufficiente, bisogna rassegnarsi alle esigenze della 
situazione. 

La Commissione spera che, quando avremo un 
esercito attivo, il quale abbia la libertà assoluta dei 

© suoi movimenti, e che sia ad un tempo sussidiato 
da una milizia provinciale destinata a provvedere 
a’servizi interni tanto'di sicurezza pubblica, che di 
custodia delle fortezze e dei gran stabilimenti dello 
Stato, la nazione sarà in grado di opporre una 
efficace resistenza alla prepotenza straniera, e di 
tenere alta ed onorata la propria bandiera in 
mezzo alle grandi potenze d' Europa. Il nuovo 
ordinamento proposto per l’esercito porterà anche 
una profonda modificazione nella. costituzione della 
guardia nazionale, la quale non potrà più anno- 
verare nelle sue file uomini atti al servizio ami 
litare, aventi non meno di 30 anni d’età, poichè 
questi debbono essere arruolati o nell'esercito at- 
tivo o nella milizia provinciale, e non possono 
per conseguenza fare parte di un'altra milizia. 

Ma la legge che siete chiamati a discutere non 
è che il fondamento dell’edifizio che trattasi non 
già di erigere, ma bensì di completare e di co- 
stituire definitivamente. Î 

La instabilità che ha finora pesato sopra i no- 
stri ordinamenti militari, deve oramai avere un 
termine; è necessario di fare cessare quei muta- 
menti così frequenti che ebbero luogo finora, e 
che si debbono attribuire tanto alle circostanze, 
quanto al rapido succedersi al potere di uomini 
di pensieri opposti, dei quali alcuni si preoccu> 
pavano principalmente della quistione finanziaria, 
ed anche a che l’organizzazione militare non aveva 
finora» una base del tutto sienra sulla. quale ‘po- 
tesse reggere, î 

È iempo'di: edificare un ordine di cose stabile, 
non con quella immautabilità che, esclude ogni per- 
fozionamento, ogni progresso, ma bensi con quella 
solidità che allontani gli sconcertì che nascono da 
deliberazioni arbitrarie od immature le quali rie- 
scono sempre' a ‘detrimento ‘della nazione e che in 
definitiva tottamo' a' danno della finanza dello 
Stato. 


4 Cosaimportante’ è la' formazione: di quadri sta- 
+ bili ordinati essenzialmente 'in ‘vista della gueria 
e composti in..medo che il passaggio ‘dal piede di 
pace a quello di. guerra possa operarsi senza scon- 
volgimento. Non sì chiede che tutti questi quadri 
siano sanzionati da una legge organica, ma che 
dessi almeno ron abbiano ad essere mutati senza 
the una qualche discussione possa avere luogo. 
Epperciò la' proposta del ministro Di Revel di 
non'lastiare i quadri tarigibili se rion'in decasione 
dolla ‘presentazione del bilancio, merita (di' essere 
seriamente esaminata. Non si dubità:che il signor 
ministro sia per: prendere questa proposta in con. 
siderazione. Sarebbe ‘opportuno di stabilire il qua- 
dro degli. ufficiali generali:con una legge speciale, 
L'esercito dovrebbe dunque essere riparlto, per 
quanto possibile, uniformemente nei varii suoi 
comandi di diversi ordini, affinchè al momento 
‘della mobilizzazione non. P abbia Ta preoccupa. 
‘Lioîie "della formazione degli stati maggiori e della 
sgistribuzione”dei Gorpi. È È 
mirra che siano ben delie le! atri- 


buzioni dei singoli gradi e mantenute inviolabili 
le attribuzioni dei medesimi, in maniera che 
ognuno eserciti intiera la propria autorità e ne 
abbia tutta la responsabilità. 

È importante altresì che le attribuzioni delle 
diverse armi e dei diversi corpi siano ben defi- 
nite e distinte fra loro affinchè ognuno sappia ciò 
che ha da fare e sieno evitate delle collisioni che 
per avventura possono accadere ed essere perico- 
lose specialmente in tempo di. guerra. 

Lo spettacolo. degli avvenimenti, ai quali assi- 
stiamo dimostra abbastanza quanto sia necessario 
Vesercito la di cui esistenza fu da alcuni altrè 
volte messa in forse, non potrebbe oramai essere 
sinceramente contestata se non da utopisti. 

Composto come è degli elementi più vivaci del 
faese, ed avente a capo supremo un principe che 
riassume in sè la gloria e la fede verso la na- 
zione della sua secolare dinastia, l’esercito è non 
solamente una garanzia contro i nemici esterni, 
ma è anche un grande elemento d’incivilimento. 
Infatti mentre da ogni parte crollano le istituzioni 
più antiche e rispettate che reggevano il mondo, 
rimane quella dell’esercito che in Europa sembra 
destinata proteggere la società in mezzo. alle ro- 
vine che la circondano, poichè in esso trovano un 
rifugio sicuro le più severe virtù, il Sentimento 
di abnegazione, l’amore del dovere, senza i quali 
nessun consorzio umano può prosperare. Ma af- 
finchè questi sentimenti visi possano sviluppare e 
mantenere è necessario che coloro che si dedicano 
alla carriera delle armi, la quale è senza dubbio 
una delle più nobili, ma altresì relativamente la 
meno lucrosa de’'tempi attuali, trovino, per le con- 
dizioni che da essi si richiedono, un compenso 
nella stabilità degli ordinamenti che loro assi- 
curi una posizione al riparo di quelle incertezze 
che sono causa di tanti disgusti nella vita militare. 

L' avvenire! degli uomini di bassa. forza che 
hanno consacrato i più belli anni della vita a ser- 
vire nell'esercito merita di essere preso in seria 
considerazione. Presso la maggior parte delle po- 
tenze molti impieghi ‘tanto governativi che. pro: 
vinciali e comunali sono esclusivamente, riservati 
ai militari che hanno compiuto un certo numero 
di anni sotto le armi. 

Fra noi sarebbe utile introdurre un sistema'ana- 
logo che fu già oggetto di studii per parte di prece- 
denti Amministrazioni e che converrebbe ripigliare. 
Così da una parte si darebbe un adeguato pre- 
mio a chi ha in tal modo servito il paese, e 
dall’altra si verrebbe ad introdurre sistematica- 
mente: èlementi d'ordine in funzioni che, quan- 
tunque modeste, hanno grandissima influenza 
nella società. 

Non bisogna farsi illusioni, molto ci sarà da 
fare ancora per avere un esercito che. possa pa- 
reggiare quelli. della Corifederazione del Nord. 
Dopo di avere stabilito il sistema di reclutamento 
sopra basi nazionali converrà occuparsi della am- 
ministrazione onde metterla in grado di provve- 
dere alle vaste esigenze della guerra. Sarà neces- 
sario di sviluppare e di mantenere nell’ esercito 
il sentimento del dovere che è uno degli elementi 
più efficaci della sua potenza, ed al quale il cuore 
della nostra gioventù sembra volontieri aprirsi. 

Ma perciò non basterà di avere ordinato e co- 
stituito l’esercito, bisognerà in esso propagare l’i- 
struzione e provvedere al suo armamento onde 
rinvigorire in esso il sentimento dell’onore e della 
propria forza che nasce dalla coltura della mente 
è dal sapersi in grado di combattere il nemico 
con armi non inferiori alle sue. 

La istruzione tanto della bassa forza che degli 
ufficiali è oramai uno degli elementi principali 
della vittoria. Essa deve essere seria, positiva, 
scevra da ogni pedanteria, e concretata special- 
mente per le applicazioni pratiche. — Sarà d’uòpo 
esaminare se la quasi totale abolizione delle scuole 
inferiori preparatorie per l’esercito non fu un'er- 
rore; se non converrebbe ristabilirne alcune am- 
menochè, con opportune riforme nei sistemi della 
pubblica istruzione, sieno messi gli istituti che 
ne dipendono , in grado di servire per l’ avvia- 
mento dei giovani alla carriera militare. 

L'armamento è la cosa la più urgente a cui è 
d’uopo provvedere senza indugio affinchè esso non 
sia inferiore a quello delle altre potenze. 

Uguale urgenza richiedono la riformazione e la 
costruzione delle fortezze indispensabili per la/di- 
fesa del paese, e la creazione, in posizioni meno 
esposte al nemico, di stabilimenti militari desti- 
nati a provvedere armi e munizionamenti. 

Noi siamo deboli; non lo possiamo ripetere ab- 
bastanza finchè questa convinzione sia ben pene- 
trata negli animi. Molti studi si sono fatti per la 
di.esa dello Stato, poco si è effettuato. — Abbia- 
mo sott'occhio il terribile esempio di quanto può 
costare una economia malintesa allorchè si deve 
provvedere alla salvezza del paese. 

Per tutte queste cose ci vogliono sacrifizi pe- 
cuniari immensi; ma si tratta per l’Italia di non 
lasciarsi sorprendere da una guerra che può scop- 
piare improvvisamente, tanti sono, malgrado la 
Stanchezza cagionata dalla gran lotta combattuta 
tra due grandi popoli ; gli elementi di discordia 
tuttora esistenti nel mondo. Si tratta di essere 0 
di non essere. A questi supremi pensieri speriamo 
che il governo saprà ispirare i suoi atti. 

Addì, 20 febbraio 1871. 


Menagaea, relutore. 
e ee e - 


Nel Piccolo Giornale di Napoli del 6 corrente 
si legge: 7 


I deputati meridionali, uno ‘dei‘giorni scorsi, si 
radunarono tutti, quei di' destra, quei' di sinistra 
e ‘quei del centro, ver adoperarsi d’accordo'pres: o 
i ministri delle ‘finanze e dei lavori pubblici al'o 
scopo di far eseguire le decisioni del Parlamento 
per.le strade di queste provincie. à 

In quell’adunanza fu eletta una Commissione li 
deputati meridionali, nella quale erano rappre- 
‘sentate lutle le parti ‘della Camera, per far le pra- 
tiche necessarie coi ministri delle finabze e dei 
‘lavori pubblici, allo scopo d'indurre entrambi a 
comipiere quei lavori pubblici ‘che il Parlamento 
ha stabilito fossero eseguiti nelle provideie nostre, 
e che non lo sono peranco stati. La Commissione 
elesse a suo presidente. quel gran nemico degl’ir:- 
teressi meridionali, ch'è (secondo certi saputo» i 
che sentenziano qui sugli uomini e le cose nc- 
stre) Ruggiero Bonghi, e gli diè l’incarico di com- 
pilare un memorandum diretto a quei ministri nel 
senso delle decisioni dell'adunanza, 

Il memorandum, per' quanto ci'si Scrive da F:- 
reuze, è stato redatto e presentato. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco con quali termini il sig. Picard ha 
annunciato ai parigini, nel pomeriggio del 3, 
lo sgombero della loro città da parte: dei prus- 
siani : 


L'esercito tedesco sgomberò questa mattina alle 
11 i quartieri in cui era penetrato. Durante il suo 
soggiorno, il contegno di ‘Parigi è stato superiore 
ad ogni elogio; dappertutto, i ritrovi’ pubblici, 
gli stabilimenti industriali, i magazzini dei com- 
mercianti si sono chiusi spontaneamente. 

Cordoni di linea e di guardia nazionale dispo- 
sti con cura, formavano fra le truppe tedesche e 
la popolazione, dei confini che fecero rispettare. 

Coloro. che hanno occupato Parigi, hanno do- 
vuto comprendere che, se il diritto soccombe tal- 
volta davanti alla forza, non è tanto facile di do- 
mare gli animi e che la tortura della guerra non 
domina sola il mondo. 

Noi dobbiamo. un giusto tributo di riconoscenza 
agli abitanti dei circondari ‘che hanno sopportato 
la presenza dello straniero; essi hanno riscattato 
i loro concittadini, preservato la città da sciagure 
imminenti e conservato Belfort alla Francia. 

Le municipalità dell’80, del 160 ‘e del 170 cir- 
condario fecero il loro dovere con Altrettanto: zelo 
quanto abnegazione. Parigi non avrà mai ‘abba- 
stanza rispetto per quei devoti magistrati ch'egli 
trova presso di sè in ogni ora di pericolo e di 
dolore. 

Il governo. della repubblica li ringrazia ; egli 
conterà sempre su loro, come egli conta sulla po- 
polazione per fare che Parigi rimanga una'delle 
prime città» del mondo. 


Leggiamo in una corrispondenza da Brus- 
selle della Meuse : 


« Se le mie informazioni sono esatte; il mi- 
nistro degli affari esteri belga è stato ‘ufficial- 
mente. avvertito, ieri | della. prossima. riunione 
dei plenipotenziarii tedeschi e francesi a Brus- 
selle allo scopo di redigere il trattato di pace 
definitivo fra la Francia e la Germania. Il si- 
gnor d’Anethan , ricevendo comunicazione di 
questa notizia , ha dichiarato , dicesi, ch'egli 
considerava. la scelta. di -Brusselle :come ‘un 
omaggio reso alla neutralità belga. 

« Ho appreso, d’altra parte, che tosto dopo 
la pubblicazione dei preliminari letti a Bor- 
deaux dal sig. Barthélemy St-Hilaire, sono ar- 
rivati ‘dei telegrammi ai principali alberghi di 
Brusselle per trattenere degli' appartamenti per 
i negoziatori. 

« Le deliberazioni devono probabilmente du- 
rare a lungo; dopo la guerra del 1868, i pre- 
liminari di Nickolsburgo furono firmati il 126 
luglio e la‘pace di Praga non fu'contlusa che 
il 23 ‘agosto. Se bisognò un mese a quell? e- 
poca, quando non vi era da regolarsi la de- 
marcazione di frontiere, non è troppo calco- 
larne due per la redazione definitiva dello stro- 
mento diplomatico franco-prussiano. » 

I giornali belgi del 6 hanno i seguenti te- 
legrammi : 

« Bordeaux, 4. — Il Siéele assicura che 
l'Assemblea sarà trasferita a Fontainebleau im- 
mediatamente dopo lo sgombero. 

« La France pubblica la stessa notizia. 

€ Londra, ‘5. —:L’ Observer dice' esser pro- 
babile: che' il signior 'Stansfeld succeda ‘al ‘si- 
gnor: Childers. 

© L’ ufficio Reuter ‘dice che il telegramma 
pubblicato in alcuni giornali di Londra, se- 
condo cui il carattere parziale dell’occupazione 
di Parigi era il risultato d’un intervento del- 
l'Inghilterra , è inesatto. L’ influenza dell’ In- 
ghilterra si riferì alla quistione'dell’indennità. » 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
Spaccio da Vienna, 6: 

«La Wiener Abendpost designa ‘espressa 
mente come inventate varie recenti notizie re- 
cate dai giornali sul convegno*d” una. deputa- 
zione della Dieta boema col Comitato del Con- 
siglio dell’ impero, sulla conchiusione d'un 
nuovo Concordato, sull’ideato scioglimento del 
Consiglio dell’impero, sull’introduzione di una 
nuova ordinanza elettorale, sulla convocazione 
d'una conferenza di notabili, ecc. » 


_——___ 
(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


PariGI, 4 marzo. — Finalmente Parigi non 
è più occupata dai prussiani. Per quanto ri- 
dicola sia stata questa occupazione, Ja popo- 
lazione parigina. si rammenterà per lungo 
‘ lampo ancora questa brutale applicazione del 
principio che la forza prevale sul diritto. 

. Ma vi è un diritto che i tedeschi non po- 
tetono violare; ed'è quello che tutti gli abi- 
tinti di Parigi ‘avevano di ‘allontanarsi dui 
quartieri ‘invasi e di fuggire uno ‘spettacolo 
altrettanto odioso ai buoni cittadini quanto inu- 

! tile agli interessi. della Germania. Salvo al 

cune persone di perduta fama e qualche stra- 

niero,, nessuno fu presente a quella occupa» 
zione, 

I tedeschi, quantunque vittoriosi, sembrano 
lietissimi ‘di veder ‘terminare ‘questa guerra. 
“Il signor ‘Thiers, quando si recò a Versailles, 
per-istabilire i preliminari della pace, vi ‘fu 
bene accolto. Il principe Federico, Carlo, di- 
cesi, l’abbia perfino abbracciato, ed alcuni 
banchieri tedeschi avrebbero offerto il proprio 
concorso per sottoscrivere essi stessi ]” impri= 
stito che deve servire a ‘guarèntire ‘e' pagare 
la contribizione di guetra di 5 miliardi. Que- 
sto imprestito, d'altronde, porgerà alle potenze 
{straniere occasione d’affermare le proprie sim- 
patie per la Francia senza offendere la .Ger- 
“mania. 

Il signor di Bismark rimarrà, dicesi, a Reims 
fino al momento in cu gli verranno date gua- 
rentigie sufficienti‘ pel' pagamento della ‘contri- 
buzione' di guerra. ì 


î 


Abbiamo di nuovo il gaz, e furono riaperti 
i teatri. Il Gymnase riproduce Frou-frow. 
Il contrammiraglio Crosnier, che appartiene 
al partito elia ue moderato, è nominato 
fi iglia. Ù ra 
‘sgh Le mista diplomatica e mili- 
tare sarà nominata fra breve per istabilire î 
nuovi confini. Soltanto dopo ch’essa avrà ter- 
minato il suo lavoro, il signor Giulio. Favre na 
il plenipotenziario prussiano potranno incomme 
Ure Da Foliobsi definitiva del trattato di 
pace. ; 
Lo stato della capitale continua ad essere 
poco soddisfacente. Fu preso d’ assalto la notte 
scorsa e saccheggiato il capo di guardia dei 
Gobelins. . _ 
Questi disordini però non sono molto gravi, 
e non. suscitano alcun pericolo serio pel g0- 
verno. Ma dimostrano la debolezza del governo 
medesimo e porgono pretesto a coloro i quali 
chiedono che Parigi non sia più' la ‘ capitale 
della Francia, o almeno che non vi si trasferi- 
sca l’ Assemblea nazionale. 


—________&tTc_—_—___t__ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL MARCHESE V. TORREARSA 


Tornata delli 8 marzo. 


La seduta ha principio alle ore 3 pom. 
Il processo verbale della seduta precedente è 


letto ed approvato. È } 
Sono chiesti ed accordati alcuni congedi. 


L'ordine del giorno recail seguito della discus-,. 


sione del progetto di legge per lo stabilimento 
della Corte di cassazione nella sede del governo. 

PETTINENGO chiede la parola, ed avutala, 
dà alcuni schiarimenti ufficiali, ottenuti dal mini- 
stro,della guerra, sulle cifre ch'egli comunicò al 
Senato nella seduta di venerdì decorso, giustifi-' 
cando l’operato dell’Amministrazione militare nel- 
l’anno 1866. 


TECCRIO (relatore) osservando che non è pre: 


sente il ministro guardasigilli, prega il Senato ad 
aspettare ch’ egli giunga prima di riprendere la 


discussione del ‘progetto di legge all’ordine del. 


giorno, 
wmEs. interpella in proposito il Senato. 


Il Senato approva la proposta del relatore, ela/: 


seduta è sospesa per pochi minuti. 

Appena il ministro di grazia e giustizia: entra 
nell’aula, è ripresa la seduta. 

POGGI (membro dell'ufficio centrale) dice es- 
sere ‘stato: profondamente ‘sorpreso ‘e- meravigliato, 
udendo il senatore De Foresta (giureconsulto di 
Vaglia che fu già ministro di grazia e giustizia, 


ed a'cui si deve la riforma di ùn codice di pro-) 


cedura) invocare interessi regionali ‘e ‘provinciali 
per impedire che si riesca a stabilire l’unica Corte 
di Cassazione. L'unità d’Italia si è fatta mercè i 
generosi sacrifizi e l’abnegazione di cui dierono 
frequenti e ripetute prove tutte le città e tutte le 
provincie d'italia. Il senatore De Foresta, ‘che 
disse illogico, assurdo e non duraturo il sistema 
della Cassazione, quando ‘era ministro guardasi- 
gilli nel regno subalpino ne riconobbe i vantaggi 
e l’ntilità. Nessuno più di me. .ammira e. com- 
prende i sacrificii ai quali si sobbarcò volontero- 
samente la ciltà di Firenze, che non si commosse 
punto nè poco per il}decrelo che fa ‘sì ch’ella 
cessi di essere capitale, e che non si commoverà 
nemmeno per il trasferimento della Corte di Cas- 
sazione a' Roma. 'L’unica Corte ‘di Cassazione, 0 
signori, non è ‘per nulla indifferente al buon an- 
damento della giustizia, ed errano quelli che as- 
seriscono poter essa recare un ‘qualche incaglio 
nell'amministrazione della ‘giustizia. (Al ritardo 
nello sbrigare. gli affari converrà provvedere me- 
diante un nuovo riordinamento gindiziario, ed in 
particolar modo quella parte di esso che si rife- 
risce' alle preture ‘ed alla'procedura. ‘Se si elimi- 
nano queste riforme, ciò avviene: unicamente per- 
chè non si vuole mettere mano al riordinamento 
della suprema magistratura. Eppure, è ‘ormai 
tempo di avere il coraggio di’ affrontare (questa 
questione. Che il senatore De Foresta si sia mo- 
strato avverso al sistema della Cassazione e pro- 
penso per la terza istanza, non mi sorprese me- 
nomamente, perchè fu coerente a 
e non fece che Fipeere in Senato ciò che aveva 
già scritto tempo fa in una serie di © 
blicate dall’Opinione. dI PIRA PED 


i 
DE FORESTA chiede la ‘parola per un fatto 


personale. 
POGGI continua il suo discorso dicendo che 


non avrebbe mai creduto che il senatore Mausio ; 
dovesse sorgere a | sostenere la tesi sostenuta dal 


senatore De Foresta, 

musso chiede la parola per'uù f: 

POGGI termina rage Fi i 
Senato a votare il-progetto di legge in discussione 
tale quale fu presentato dall'ufficio centrale e di- 
cendo che non è più il caso di parlare di studii 
în proposito, poichè sono più ‘di dieci ‘ani che 


si studia la questione della, Cassazione ‘imicà la che tanto l'on. Mancini quanto. la 
, ; 


quale è una vera necessità per il nostro paese. 

DE FALCO (ministro di grazia e giustizia) pre- 
senta alcuni progetti di legge stati gato] DO 
l’altro:ramo del Parlamento, 

»wxES. invita i due senatori che chiesero gi 
la parola per Tn fatto personale a volere ii 
sentire a che il ministro guardasigilli parli vri 
ra gu Uli parli. prima 

DE FORESTA 6.MUS1O aderi; ‘invi 
dora scono all’ invito 

DE ‘FALCO (ministro di grazia e giustizi; 
parla a lungo in favere del sistema della Cai) 
zione, dimostrando come siano insussistenti le 3 
cuse che contro tale sistema si formul do 
tori della terza istanza. 'La Sstituzione ‘dell’ 

Corte di' Cassazione ha per iscopo soeciciali i 
ficare la giurisprudenza, ma anche di ces nua v 
alle province testè annesse la nostra legislazi 

Se io credessi che la ‘istituzione del mi difgiio; 
di Cassazione avesse 0 potesse avere i Corte * 
nienti di cui parlarono ieri j senatori si de 
e Musio, ben lungi dal sosten, Fo 
legge în discussione, mi affretigga; 1» L ogetto di 
ìn sua vece un progetto ‘di le; 
fare scomparire tali inconvenie; 

L'oratore pros i - 


a pi 
88° che valesse a’ 


e besito glit 
| parole molti degli argoment gi potendo con altre” 


Cui si vàdse ieri il © 


se medesimo, ; 


lano dai fan- — 


Pale 
o n 
| portanza dell: 3 Ò 
delle sue asserzioni, cita [prro» © legge ciò che 


Senato ad approvare il progetto i 

scussione. (Segni d'approvazione) » 
semna ‘(ministro delle fina 

progetti di legge già approvati: dal prat 

tiva, uno dei quali è la convenzione, 

con l’Austria. 

micoTTI (ministro della guetra) presenta due 
progetti di legge già stati approvati dall'altro ramo 
del Parlamento. 

weres. dà la parola al senatore De Foresta per 
un fatto personale. rBe 

DE SEA parla a lungo in difesa delle 
idee che sostenne nelle sedute precedenti. Dice che 
fa plauso alle nobili e generose‘ parole pronun- 
ziate dal senatore Poggi, ma aggiunge, che gli sta- 
tisti ed i legislatori non debbono appoggiarsi s0- 
lamente ai nobili e generosi sentimenti. lo, pro- 
segue dicendo l'oratore, non fui il primo a par- 
lare di considerazioni‘ politiche | a proposito di 
questo progetto di legge. Tanto il ministro Raeli 
quanto la (Gommissione disséro prima: di me. che 
l’ unica Corte di Cassazione: era questione giudi- 
ziaria non meno che politica. È vero che quando 
io fui ministro di grazia @ giustizia hel regno su- 
balpino.non mi. dichiarai. avverso ‘al sistema: della 
Cassazione, ma quel sistema vigeva.da sì poce 
‘tempo in Piemonte che non aveva dato luogo agli 
inconvenienti chè si verificarono in seguito, che 
ebbi, poi agio di notare, e dei quali non'è certa- 
mente il minore quello di 15,000 cause che: sì tro- 
vano in arretrato. . ; 

Ringrazio il senatore Musio dell’ appoggio che 
ha dato alla proposta che feci ieri e che ripeto 
oggi, poichè credo che il Senato farebbe opera 
santa rinviando la discussione di questo progetto 
di legge a quando sia ripresentato il progetto sul 
riordinamento giudiziario, 

wmES. La parola spetta al senatore Musio e 
quindi al senatore Conforti, 

Voci: A domani! a domani! 

La seduta è sciolta alle ore 5. 3;4. 

Domani, 9, il Senato terrà seduta pubblica. alle 
ore 2 pom. ° 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL: PRESIDENTE -BIANCHERI. 

0 Tornata dell’8 marzo. 
pi è aperta alle ore 2 colle solite for- 


{ MANETTE © PETTINE prestano giuramento, 


DE PASQUALE presenta la relazione sul pro- 
getto di legge relativo al condono del biennio agli 
‘impiegati, ecc. 

CASTAGENOLA presenta un profetto di legge. 

, L'ordine del giorno, reca il seguito della discus- 

sione del progetto di legge che approva le con- 
* venzioni finanziarie coll’Austria. 

Teri la discussione | rimase sospesa all’ ordine 
del giorno presentato all'art, 3° dall’on. Mancini, 
che 'è del seguente tenore: ) ° 

“« La tn a che i diritti e le ra- 
t gioni creditorie che possono ‘legalmente spetti 
| & privati non debbano soffrire seneca nota 

giudizio dall’'approvazione del trattato , invita il 

ministero a presentarie una relazione documentata 
x intorno alle lorena Tiguardanti i danni ‘e le 
| requisizioni di guerra, di cui sia domandato l’inden- 
‘ nizzo da’cittadini danneggiati delle provincie lom- 


n Ù 
bandonare .il.suo ‘articolo 3°, il qual pa 


adottato farebbe assediare tulli gli i 

adotta gli avvocati d’Ita- 
lia di domande perchè si muova lite al governo 
per risarcimento di danni di guerra. 

; ago sostiene ‘che ‘invi 
‘are un lavoro preparatorio si gj i 
un concetto abbopne pico "Apia 
i ai cose, mentre ora t 

ro che ‘aggirarsi i ini 

pedi ROLE un labirintò che non offre 
berazione, 


erue prfziio di legge. 
Utti devono capire come il mini; 

nanze esiti à Slanciarsi verso Urlo ide 
le provincie di sui si parla si potrebbè do- 


: Ma se noi non avéssim 
trattato che cosa avreste avuto ? Mo tirar 


questione estremamente grave, Confida. i tl 


tira il suo articolo 80 è ti né È Aripitaine ri 
tirare, il.suo ordine del Biorone” deriso min 

ro. dichiari. che Presenterà ‘i 4 0 una 
estesa telazione, » rogito 
Pi 0 che egli accompagnerà il'suo 
pit legge tutti i documenti: the sa. 


CorRtESE (relatore); Allora 


Provveduto con apposito Progetto di 


ira Pre ro) Dal momento che. io pro- 


énte questo ì 

Perfettamente inutile questa 4 'eggo credo 
quasi una diffidenza, che pare 

Voci : È vero, î 

COmTERE (relatore 
ans. Allora prital e, insiste, 
zioni per serutinio ne 
sione: prrert d hè svolga una sua po 
dai ‘quali delle finatàe ntorne ‘Ai. cAtari 


zione della imposto ti *genti' fiscali nell'applies- 
esaurito l'onda gi Sirio. Così rimane 


PATFRI9H 


Miner mr 


E E. A 
e 0) 


_ 
© 
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PER Me Teo 


———— 


Îl sistema sasa " % i l | Ti 18 fica Ape Log ET 7 te, à a n k FÉ , 
ibi Luscia svolge questa interregazione, ma la emperature estreme del di 8 marzo stituto procurator generale cav. Bussola ; la di- 4 tano Giovanni Gagliani, partito da Kustengié Li dl È 
9 Camera è talmente disattenta 1 PAST vii | Termometrografo centigrado del R. Osservatorio | fesa sarà rappresentata principalmente dagli per@iIMessina con 2a ca fece su Denaiazo h hose ln Gi gang a 
n appoggio che è inte bn DI Sh Panico Sottopo- Minima +..5.0 avvocati Errico Pessina e Nicola Amore, gio sulla Spiaggia Slaja. sailles per recarsi Ferrières, 
ge ciò che i a age ciò che dice. | Massima + 472 — Nel Pungolo di Napoli del 6 corrente si { Si ha da Singapore, in data del 28 febbraio, {Il tifo fa molte vittime fra le bestie bovine 
reconsulto, suna di al preopinante le chieste. spioga- pers legge : | che il piroscafo Don, partito da Hong-Kong per pei dintorni di Parigi. 
vero il zioni. Nota dei defunti denunziati nel giorno {Il nostro Consiglio provinciale ha chiuso | Shangai, è andato perduto nelle vicinanze di {Nulla di nuovo nell’interno di Parigi. 
gge in di- Si Procoda all'«ppello nominale ret La ole | ESRI quest’ oggi la séssione staordinari, discutetido np z ne "as mn i ta Seni dn la *pio anormale in ale 
A zione dei progetti di legge approvati nelle sedute no re Bio. | lungamente sulla minacciata vendita del palazzo 57 MN Dalai i x OVOrghi cesserà senza alcun conflitto. 
gine pistgioot, pi quello approvato in quella d' oggi. | e at oa n pi Tifa Ae ig deaniale e delle terre adiacenti in Portici il | Quipaggio, che aveva abbandonato il Don. Rendita francese 51 05. 
aria Eccone il risultato: | 5 K ri . | tili Candida, id. 40 — Arrighini Alessandro, id. { quale stabile volevasi'e wuolsi, iniziatrice la | — — Monaco, 8. — Le elezioni della Baviera per 
Prescrizione degli stipendi e di altrivassegni | 35 _. Masel Giovanni, id. 81. provincia, destinare alla fondazione d’ un Isti- i il Reichstag tedesco diedero il seguente risul. 
fesenta due personali : x s Più, 3 bambini che non avevano ancora 3 { tuto agrario superiore. Il Consiglio votò poi il [0] T Î| ZL | E U L T | MA E Rioaco liberali, 47 del’ partito' patriottico el 
‘altro ramo Votanti 256 — Maggioranza 129 — Favorevoli | anni, seguente ordine del giorno : TRS uno del partito di mezzo. > 
223 — Contrari 38, Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno | « Il Consiglio deliberando in massima lo «CE i Magonza, 8. — Bismarck passerà, dopo 
Foresta per Leva militare sui nati negli anni 1850-51: . | farono 28, dei quali 8 nati-morti. acquisto ‘a trattative private per. conto della La quistione sorta nella Camera intorno mezzodì, a Magonza per recarsi a Francoforte, 
lifesa dell SE ‘rig Maggioranza 129,— Favorevoli Matrimoni del 7 maîzo. provincia delle proprietà demaniali già costi» al terzo articolo della legge d’approvazione Mi dci 8. Si ha da Ferrières, in data 
ERA delle — Contrari 22. 9 : | a gazissi Antonio, negoziante, e-Lapi Emilia, att. | tenti la Reggia di Portici e suoi annessi, nello | dello convenzioni finanziarie con l’Austria, | di ieri, che l'imperatore, dopo di aver passato 
i. Dice che Convenzione postale conchiusa col. Portogallo: | 3 casa. scopo precipuo dell'impianto dell'Istituto su- { è stata risolta nel miglior modo che sì po- | (na rivista sul campo di battaglia di Villers, 
Ape Votanti 256 — Maggioranza 129 — Favòrevoli } © sborgi Leopoldo; @ Spocci Anna, coloni. periore agrario, fa voto al governo perchè vo- | tesso desiderare, fece trasferire il quartiere generale a Fer. 
i A A 1A Spi pascoli CO conii Tio ile glia sospendere la vendita all’incanto di tali ribres. 
‘onvenzi 


in esecuzione del trattato di pace del 1866: 
Votanti 256 — Maggioranza 129 — Favorevoli 
180 — Contrari 76. 


La Camera approva. 


La seduta è sciolta alle ore 4 14. 
Domani seduta al tocco. 


= e —____r_r__. 


CRONACA=DI FIRENZE 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Oggi, scrive l’Italia Militare del 6 cor- 
rente, il comando del 45° reggimento fanteria 
con il 2° ed'il 3° battaglione prende sede in 
Firenze. ) 

—eleri. a sera, verso. le dieci, scrive la 


proprietà, ed entrare in trattative con la De- 
putazione provinciale per determinare le con- 
dizioni di un tale acquisto, con le maggiori age- 
volazioni possibili in vista dello scopo anzidetto. 
Riserva infine ogni ulteriore deliberazione dopo 
che la. Deputazione provinciale avrà riferito 
intorno al risultamento delle trattative cui ri- 
mane come sopra autorizzata. > 


L'on. Sella, che aveva già riconosciuto 
(6 come non riconoscerlo?) che vi erano 
danni pel fatto della guerra che lo Stato 
non può ricusare di compensare, ha oggi 
dichiarato che presenterebbe a quest’ in- 
tento, ancora di questo mese, un progetto 
di legge, e la Giunta; in seguito di questa 
formale promessa, ha ritirato l'articolo 
terzo. 


Londra, 8. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone, rispondendo alla interpellanza di Di- 
sraeli, dice che non ha ricevuto alcuna infor- 
mazione circa la conclusione di un trattato 
tra la Prussia e la Russia. Gladstone dichiara 
che il governo non può entrare in discussione 
riguardo alla Conferenza, la quale durerà, 
probabilmente, ancora lungo tempo. 


o luogo agli Sentinella. Bresciana del 7,.il nobile sig. Luigi Gu TSE, Se D È ciù * one BORSE 
iguito, che Moro in compagnia della sua signora tornava dell'Umbria di Perugia del fari ica ii Ca STA Vienna, 8 7 8 
on' è certa» SI RE E A dall’es tato 1 Gigol i diri sar i; tn DI Br ia) È Î 56 6 
ell'iro. È imminente ,. come più volte ‘abbiamo an- ia ili abitazione: La ARRE sissimo accadeva nella nostra stazione della | tri Ire, con che venne esaurito |’ ordine pobliar. È 172 5 19 D 
i nunziato , l'inaugurazione dell'Esposizione na- | s Gaetano, tre sconosciuti lo. assalgono e | ferrovia: 4F del giorno. Austriache . . 385. — | 387 50 
oggio che zionale dei lavori femmimli in Firenze. maltrattandolo lo gettano a terra spogliandolo } ‘11 fochista Orsini, addetto al trasporto dei = Banca Nazionale . 725150 | 725 50 
che ripeto Non sarà, in conseguenza, inutile il dar no- SHE Parga al materiali, al giungere del diretto delle 4 pome= n P : Nano]; | Napoleoni d’oro . 9.90 (9 8912 
opera tizia che la-Mostra va divisa«in-tre grandi se-.f 9! danaro, dell'orologio d’oro e della catena, { di Pri) S È stata firmata tra il Banco di Napoli | Cambio su Parigi ‘ Pci i 
diprofitto sioni;sprodotii industriali. opere.di..bello arti e spogliano pure la signora dei preziosi gioielli che | Vl ASTA sul treno per discorrere col.mac- | 6 Ja Banca romana una convenzione, per j Cambio su Londra . 194 25 | 184/20 
lx» pre s ce dia avea indosso. L’audace aggressione è a cogni- | chinista. Al segnale della partenza, il treno api e Et Rendita austriaca 68 40 | 68.30 
ina 6 d'istruzione, galleria economica... : | zione dell’autorità, che fa indagini per sco | Mosse dalla stazione, e il fochista Orsini trat- {12 quale il primo, obbligandosi di pecore 
Suali e Queste sezioni principali si suddividono La FESTA AR | tenevasi ancora a discorrere. Giunto il treno | alla seconda. lire centocinquantamila in ; Berlino, 7 6 
vari gruppi, dei quali terremo parla ‘quando o »Adda {21 primo casotto ,, e precisamente sul‘ punto | compenso del suo privilegio, ottenne dal | Austriache . . 20912 [211 
renderemo conto della Esposizione; la quale |  — In data del 7 scrivorio da Cassano d'Adda RRSE a . Sia î 4 i Lombarde LITE | 93814 
1° SP dei q niliclagia» dello scambio, l’Orsini si slanciava dal treno | ministero di finanza e di agricoltura e | Mobiliare — — 18978 | 140.818 
ppi dubitiamo che corrisponderà | interamente ip nto fi trat ;bil L’infelice però perdeva l’equilibrio e veniva commercio l’ autorizzazione di stabilire a Rendita italiana . 53:84 |- 5378 
blica alle proprio. scopo. Arr reati fa Derpetrato” un orribile {!-iissramantetsvolto! sotto lè uote' del con Ri dI al hi >... . .| 8912] 8918 
delitto. Certo Magni Carlo d’anni 37, manuale, voglio, passato il quale; un’orribile scena si oma una sede o succursale. Marsiglia, 3 7 8 
— o: ° e) 9 z 
lersera ebbe luogo al teatro ‘Niccolini la È Sovaio, cidagae giabetita, silla nio presentava all’occhio di quelli che là, per av- Kina 4 i ‘Rendita francese 52.60 5235 
prima : rappresentazione» del : dramma nuovo | "6% cristi Ta tre ferite | Ventura, si trovavano. Una parte del corpo del | Riceviamo il seguente telegramma: »_. italiana . rie pu 
(per. Firenze) del signor. Montecorboli ; intito- 1:15 ©Onstatarono sul di lui corpo tre. ferite disgraziato, le gambe e una metà dell'addome 9 Prestito Nazionale . « 478.75 473.75 
MERI a « ‘Riabinastona SI DbLSI ea pia ri di pugnale delle quali due vennero giudicate | giacevano sanguinanti nel binario, la testa ed Oneglia, 8 marzo, ore è pom. Lombarde... .. RI, De 
ea crd ft iadie® | gp O e RE ue il rimanente del tronco erano stati lanciati | S. M. la Regina di Spagna si è imbar- inn bra 145 Da 145 50 
specialmente al:4°'ed ali39/atto. Ne renderemo { né guidò la mano? È ciò che l'auturità gie! ee della gog Tutte le Seagal dell’infe--{ cata orora in Oneglia. Ella fu salutata Avattiachei pie A ere 
conto nella prossima appendice. diziaria, accorsa immediatamente’ in luogo, | °° erano infrante e spezzate. . { dalle acclamazioni delle autorità e della |. Tunisino 1868. 66 168— 
ù 2 Il poveretto poteva avere appena 30 anni, Otto 1868 305 282.50 
rai cercò di investigare 3 0 infatti. si potè sta- {ora amato e benvoluto da quelli che lo cono- cittadinanza. Turco, 6 za 
Il libro della Questura non registra che al- DOSA 3 panta di e ca iper ° { scevano. La madre e la sorella, che vivono in 4 FOSSI RICER Ù 3 MCR GI 1 
cuni arresti privi affatto d'importanza. SOLO Fa 1 si "A VA A n o) Seno Firenze, ricevevano da lui continuamente dei Si ha da Parigi che l'agitazione vi è Goliicadi a 919116 "918,8 
O ai i ada poco deIMNo, l'i nianna cresciuta da due giorni e che sopra al- 5 È : 


nel recinto della Fiera la solenne distribuzione 
delle onorificenze assegnate dai giurati ai ven- 
ditori. Indi saranno accesi fuochi artificiali. 
Una scelta musica rallegrerà il locale della 
Fiera. 


Riceviamo una; lettera in cui si: muovono 
giuste lagnanze per i cattivi trattamenti che 
vengono inflifti ‘ai cani, ‘e sovratutto' per il 
mal yezzo che hanno i monelli. di attaccare loro 
qualche oggetto alla.coda' per imasprirli. Abbiàmo 
veduto anche noi, stamane, uno di questi cani 
che correva per la via S. Gallo, trascinandosi 


“ puri 
Oggi, giovedì,,a ore 8 412 pom., avrà luogo I 


«MINIS? ERO: DELLA MARINA > 


al servizio dell’oste' Vallati Luigi — Un di- 
verbio per quistione di giuoco avuto col Ma- 
gni fu la causa che spinse il Caspani a tanto 
eccesso. L'assassino fu' arrestato. 


— Ieri scrive la Libertà di Roma del 7, alle 
a 4 1/2 pom. S. A. R. il Principe Umberto 
riceveva la Commissione della Società operaia 
di Roma, composta del principe di Teano pre- 
sidente, del segretario dott. Calamassi e di 
sei deputati, Questi presentarono . a S. A. il 
diploma di presidente onorario e lo statuto 
della Società. S. A. fu gentilissimo con tutti, 
interessandosi dello stato della industria in 
Roma, del numero degli operai, dei danni 


rara del 6, di annunziare che ieri ebbe luogo 


Hi cantiere dî S. Margarita-Li- 
gure. — Il Movimento di Genova del 6 scrive: 


Colla formazione di un molo, della lunghezza 

di 100 e più metri, che il comune di S. Marga- 

rita-Ligure con grandi sacrifizi pecuniari ha pra- 

ticato nel-bel seno delia parrocchia di S. Gia- 

como, ne è risultato -dal: lato settentrionale un 

vasto e comodo porto, atto a contenere 50 e più 
| bastimenti di grossa portata. 


Dalla ‘parte orientale del mole si formò una i guardia nazionale di Parigi decise: Se P'As- 


| semblea nazionale proseguisse a tenere la sua 


spiaggia, che l’ingegnoso costruttore , cuvaliere 
+ Rolla, ha immaginato potersi -ridurre-ad uso di 
| cantiere navale. Coadiuvato dal comune, si mise 
| all'opera, sul finire del 1869, e colla sua. instan- 
{ cabile attività ha ottenuto tutte le autcrizzazioni 


| 1 danni che l'esplosione produsse nelle gal- 
lerie della miniera sono considerévolissimi. 


| 
| 


cuni punti furono elevate delle barricate. 
Affine di tutelarvi 1’ ordine vi furono  di- 
rette gran parte delle forze militari rego- 
lari di cui il governo può disporre. 


La Freie Presse del 7 ha i seguenti tele- 
grammi ; 
Parigi, 5. — Un’adunanza di delegati della 


sede a Bordeaux, ovvero in un’altra città che 
non sia Parigi, sarebbe proclamata la Repub 
blica del dipartimento della Senna; inoltre: se 


Francia. 
Simon risvond* che il governo ‘si occupa 


Rendita italiana 

Lombarde. .. . . 
‘urco EZIO 
Cambio su Berlino . 
Tabacchi 

Spagnuolo . 


GIACOMO DINA, DiretToRE 
RomsaLpo Giovanni Gerente 
_-----: 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’8 marzo. 


Borsa di-Torino del 7 marzo 
Corso legale 57 05 © 


h ; scinan della inondazione e, con animo di. Principe necessarie a tal uopo, e per mezzo dell'armatore, | la Francia si dichiarasse per la monarchia, PRC RENI: Dc IRSA de ; al 07 di : È " 
dietro non sappiamo quale oggetto. Biasimiamo | altamente liberale, ineulcando che l'istruzione signor Ansaldo Fortunato, ha innalzato la prora, Parigi è decisa di conservare la forma repub | Bua 0. CL ‘35.654 (85/60 
anche noi questo crudele procedere, tanto più | fosse diffusa quanto è più possibile. Al finire | nel mese di gennaio 1870, ad un bastimento della Tae a ut K da Ae e 
che potrebbe: promuovere l’idrofobia in quelle | dell’udienza S..A. strinse la mano a tuiti.i ! portata di mille tonnellate, e. coll’.opera.e collo AM ; i ; 
P P ì ESE A ei a î ada ì « Un: dispaccio da Londra del 4 dice che è | ObbI. Beni'Ecelesiast. FC. IL 77 80. di ‘7770 
disgraziate bestie che sono torturate in tale componenti la Commissione incaricandoli di | zelo dei medesimi, nonchè del capitano Fortunato già ‘incominciato il ritorno in Germania del | Az- Regia ‘coint. Ta 
i H i i da l resieduti, che, fu, è | Malatesta, che ne aveva il comando, questo ele- 3 & a A Ò Ss 672 — 
guisa. dire agli operai MIDP » De) dagli î di È Il 2° esercito. Moltke partirà martedì da Ver-{ Pacchi, carta _. .FC.1. 675 — d: 
a e sarà sempre interessato al loro migliora- | 8@nte bastimento fu condotto a termine nell’ora ill Obbl: 6 °[; \ReglaTa- 
- se scorso mese di febbraio, e-ieri l’altro (4marzo) | Salles. i n È 5 bacchi, carta . . NI 40 L2d — = 
Si legge nel giornale di medicina L’Impar- | mento. 3 | fu eseguito il varamento in mare, tra gli applausi « Londra, 6. — Il Times ha per dispaccio LB Tier 
ziale: — L' Osservatore Romano del.7 scrive che, i e.gli evviva' del popolo spettatore. da Versailles 5 (sera): 11 generale Valdon si io gennaio:1869. . FC. 1. 1365 — di 1962.— 
Ni N iliFaginziava solilido dal: nel Concistoro segreto tenuto il giorno prima, Il felice varamento di questo bastimento , che | trova a Versailles per stabilire. insieme allo Az. Banca'naz, Regno } 
V'illustre Bufalini di 1 Consiglio superiore dell’ i- | nominò molti vescovi alle sedi vacanti all’estero | per essere il primo varato da questo cantiere por- | stato maggiore prussiano la. via che» devono f +’d'It.‘Ioluglio 1869. .N, 1. 2870/— d, — — 
struzione Ipdbblita PDF silva lieti di aggiungere { e uelle' parti degl’infedeli. Lo stesso giornale | terà ;l nome di A/fa, speriamo che sarà d’inco- percorrere i francesi che si ‘avanzano verso | Obbl.:SS: FF. RR. . NL — —d.. — — 
che il ministro della) pubblica «istruzione, mentre | annunzia pure che, dal mese di giugno 1870-| raggiamento ad: altri armatori, La progilizore Parigi e quella dei tedeschi che partono dalla | Az. SS. FF. Livorn. .. N. 1. 207 —d. ;— — 
ha, dovuto accondiscendere alla, sua domanda di | in poi, furono provvedute per Breve le Chiese SNCRa conati SUoTa SAT dl in pa Francia, affinchè non succedano collisioni. — | Obbl.!8°|pdelle sudd. N. 1. 167 —d. — — 
essere esonerato dall’ ufficio di membro effettivo seguenti : a iP aes Sioti AlHavre: gorrera voce dorienica che-a Parigi Az.1SS: FF. Merid. - FC. li 328 — di. 327 — 
di I Consiglio, ha voluto però conferirgli il è Fioavi, ite di Ostia e Velletri. | 2900 pel mezzo del signor armatore Schiappa- | È d x 5 5 °poit. in pice. pezzi N.1./ — — d. 5750 
moi rie 150 at "Stio. Chiese suburbicarie unite di Os ta e Velletri, | casse e dello stesso costruttore sig. cav. Rolla. fossero avvenuti combattimenti per le strade. Do} ddo e id: N.l. — — d' 8655 
titolo di membro onorario’ del’ Consiglio stesso, alle quali ha ottato l° Emo e Rmo sig. cardi- Sono «partite “trapfie ra quella wolti fo di 1. igor” È ho; 
onde ‘potersi valere sempre della sua ‘illuminata nale Costantino Patrizi, detano Sira Cole Catastrofe in una miniera, — È do il sh int v APT | Impr. naz, pico. pezzi N — —-d. 86— 
opera compatibilmente col riposo, 4 cui lo costringe f 4 Nella notte di venerdì passato, scrive il Nord | ., € 5©0onco 11 Vatty News l'occupazione mi- | Napoleoni d'oro*;'». Nik 21 08 d.° 21 0 
nulla Ta sua avanzata eQ. Siamo pure lieti. di aggiun- | legi0; traslato dalle sedi di Porto e S. Rufina. del 4 ; un nuovo disastro che’ fece trentotto 1i{21e francese di alcuni ‘sobborghi ‘di ‘Parigi; | ‘Prezzi fatti del 5 © 57 05trc. 
dida gere che fra i ‘nuovi chiamati a far parte del Con- |" Chiese suburbicarie unite, di Porto e S. Ru- dirtitmo Shbe luogo' in‘una ‘miniera di carbon’) 2vVenute domenica non provocò disordini. La Borsa di Milano del 7 marzo 
cioè, siglio superiore in discorso, figura pure un'altra” fina, alle quali ha ottato l’Emo e Rmo signor fossile ‘in Inghilterra causa di questo provvedimento , è . l'agitazione } pale Dom. e Pri 
10 uno distinta individualità. della sfnsne medica, Ion cardinale dai, Ama È A Filippo i, o 1.|0C- Venerdi Salle (ore Dovete piitea! diabna gli | che continua. A Montmartre i tumultuanti si | Rendita italiana 5 °to “cont. //— — 5710 
7 Ù) a 3 È 
' mendatore Fava, referendario nsiglio di Stato. | sotto-decano lel Sacro Collegio, traslato Asl hilanti'in prossimità della miniera di carbon sarebbero, barricati fortemente, essi avrebbero {:% I TA a 
lle fi- RSI sede di Palestrina. È LUAL in loro potere 27 cannoni. » Az. Banca Nazionale cont. ‘23855 — ‘— — 
Lo stesso giornale annunzia che il senatore | . Cesa suburbicaria di Palestrina, alla quale eroe de RU Riina tem daga Li ISIN Mead POI 
è do- pale ququnzia e LOT ia” Gttato 1 i î rent c i 188: RELA Malin LI 
7 ta] i go ico fe | ii si ii dns ” | DISDA DOT ELET Tic ha 
PP jazi tropea i e baliatici. | Maria del Popolo. Mare vene una ampada si messa, ini comuni». 4 ». Beni demaniali cont. 455. —  — — 
ciazione fiorentina per i presepi e baliatici. î . | cazione:con il gas idrogeno-carbonato; provo- AGENZIA STEFANI Rota n o 
una Pià SI “= Nella Nuova Roma del © corrente si:) ;asse una esplosione , le cui conseguenze fu-* ( ; ) » Città di Milano 1860 cont... — —-  {— — 
nistro legge: —, RORE > ot nai | rono terribili. n Bordeaùx, 7. — Seduta dell'Assemblea. a Rorsa di Genova del 7 marzo 
ART tuto de'' Bardi, via Michelozzi, 9; presso via Mag- |: Possiamo positivamente annunciare che è stata ! Nella miniera lavorano trecento operai, ma | Lorgeil, (8), rispondendo ad una lettera di } i Ult. corso Cor. pr. 
0 eg: io, il ‘prof. Ecchervdatà la ‘consiieta’ lezione di | di buon accordo: definita la questione fra 1’0- | al momento in cui avvenne l'esplosione tren-.} Glais Bisuin, il qu]: domanda }che si ese GLog IRendità ilaliana cdm or er 
è uno di, È fi ; AZnAG, p na Hess È 4 fo £ 
fisica industriale le uatterà «stillo fotze' centripeta |'spizio di S. “Michele ed il Commissario Gadda | tasei si trovavano nella miniera , e. rimasero | guise*. l’idea di mettere in istato di accusa il 5 » » fim 5 57 
re e centrifuga. » Z ia ——— l'riguardo al palazzo di Montecitorio. Così è de- morti sul colpo. Le altre, due vittime, una { governo «lella «difesa nazionale, dice che lo | Banca'd'alia 0. .Uf i 2366 — 2356 — 
ri- i Domani, -10, a mezzogiorno emezzo;nel Ri Ieti-:|-firitivamente rimosso-il pericolo che si,sospen- | delle quali è il figlio, del direttore dei, lavori, | futà bentosto.y © 11 o den soi frate ove feiigalit. mA E se Sa 
mini- É tuto di studi lele O, ri, il prof. A. Conti seguiterà. | Jano i lavori per la Camera dei deputeti. perirono mentre andavano a portare aiuto agli | Germain viomania chetsi'rientrî nelle-lega- | Cred. mob: itàl 400 fe tor LEI dec n 
> una ' a fpadate Bello: Q9guti- 2 4 p: Ei Siino Niéti, Scrive la Provincia di Fer- i-infelici. operai sepolti. ltà circa i prestiti contratti colla Banca di | Obbl. Beni demaniali” con. —- 47 
| 
v 


Bollettino i) è <vrologico del_dì'8'marzo 
ore 4 ‘pomerid. 


PEA 
Questa sera, 9, a ore 8 precise, nel Pio Isti- 
Nel giorno e nella notte decorsa nuvolo ‘ad Î 


un’adunanza preparatoria per la istituzione di 
una Associazione costituzionale (per, la nostra» 
città e provincia; vi si lessero e discussero uno 


Sabato mattina l’;aria era ancora: sì isaturà 
di zolfo, che riusciva impossibile di penetrare 
|\nelle gallerie, ed ora si fanno i maggiori sforzi 


ailivamente per mettere ogni cosa in ordine. 
* Un «deputato, della, Meurthe propone che. tutta 
laErancia paghi. i disastri ele contribuzioni 


Banca Nazionale c. d. m. j 
Pezza d'oro da L. 20 da 


schema di ‘programma; ed uno ‘di ‘statuto, ‘etie | Ilerie nin ‘i sto ; ' ni scie == =_= 

Aosta € a Moncalieri, conneye sui monti vicini | verranno prima della pubblicazione sottoposti | per stabilirvi una corrente daria respirabile. 2 amici SRGRTI È LIQUORE. — Vedi ann Ie $ 

\ alla prima città e poca pioggia nella seconda; 1a una ti iiimerore assemblea da tenersi fra | inondazione. — L'Osservatore Triestino de RS TELL Hic ET ae 6 LE cn Uno IN" da pag, 
greco forte a Portotorres. QUEI il cielo è | breve, del 6 ha, in data del rd da Bukarest: lene _—T ____=—=—=—=—=—-—-- *' 


nuvoloso nelle stazioni dell’Italia settentrionale, 
în alcune della Sicilia, in Sardegna ‘e a Por-! 
toferraio. Il mare ‘agitato a Cagliari e a Por- 


to‘orres, quasi calmo altrove. Veriti deboli e | 
varii* Barometro alzato 


— Domani, scrive il Puhgolo di Napoli del 6, * 


dinanzi alla Corte di assise ordinaria del cir- 
colo di Napoli, incomincerà, il publico dibat- 
timento a carico di Antonio Arditi, Adelaide 


Il 4° corrente; il fiume Dimbovieza ha stra- 
ripato ed allagò parte della nostra città. JI Go- 
verno ed il Municipio presero i provvedimenti 
opportuni per soccorrere i danneggiati dall’i- 


della Valchiusa. i 
In seguito a ‘ciò î deputati della Valchiusa 

danno: le loro dimissioni. 

— Domani si discuterà la questione delle can- 

didature dei prefetti. 


TEATRI mOG: 


+ DIGGOLIN: —, Tubi d'estate. 


LOGGE — Gavaut, Minaud et C. 


| d fino a 3 millimetri în | Bozza è Rosa Migliore, a-cusati il’ primo di | nondazione. i esa | ROSSINI — Per diritto di conquista,» © 
crd | tutta l'Italia. LA » ! parricidio ‘e le pa "dî omicidio Tnoiliante Sinistri marittimi. — Nell Osserva- |. Bruzel!s, 8,.— Si ha da Parigi, in data | PIAZZA VECCHIA — Stenterello imbrogliato 
Ì Il tempo accenna sempre a leggieri turba- | veleno. i tore Triestino del 6 si legge:  del:7, mv izogiorno: + i mel: servir due. Padroni Ballo La fidanzata. 
var | menti locali; non ostànte la situazione meteo- | La presidenza della Corte sarà tenuta dal * Telegrafano da Catanea il 4 marzo, che il è pruss wi -hanno Timesso alle autorità fran- PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
\ga- " rologica si manterrà ancora generalmente buona. . cav. Calenda; l’accusa sarà sostenuta ‘dal so- * brigantino greco Omonia;, comandato dal capi- ‘ cesi tutti i forti della riva sinistra. di Emilio Guillaume. 
sr) sodi . 1 
| Fi, È ata 
È i 
' i | 
x Uni 


rrgaren=i enon 


Roc, ; +0 af “Porld qualtapagita ®.--.L. 038 
-Tarifia d’inserzionil: conitibitati quarta pagiai > 090 
PER OGNI LINEA* Pèr Îa terza >» 1.00 


"Avviso “INTERESSANTISSIMO 


LAI signori Punattieri, Vermicellai, Negozianti iù Cercalî, Società Uperaîe, 
sili d’infanzia, Stabilimenti ed Instituti di pubblica e privata beneficenza. 
Farine, Semole, Farinette, Ceuseaz Cruschelli, k'aste 
(Gonova fine ed, ordinarie, scelie qualità e prebzi middici. 
Si.ricevono Commissioni all Lillo dal ogni parte d’ Italia , Svizzera, 
‘rancia ed America. Dirigersi al Proprietario del Molino « vapore in Cor- 
neliano d'Alba (Piemonte) Il'listino dei prezzî giornaliert si spedisce a {ut 
loro che ne faranno dimarida con lettera franca! 
par ESTR 


Ù sE 
anizana riti 


sa 


Sporine e tREA 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO; 'GANAPÉ È ‘PAGLIERICCI ELASTICI DI 
SELVA BARTOLOMMEO 
Via del Sole, N. 9) Fitenzò (già in To- 
rino; via; della Rocca '— Letti di forro 


da una piazza con sacdonio a molla. da 
Liro 40 a 50 e più. 


IMPRESTI 


0 Wo n 


NALE 
ESTRAZIONI SEMESTRALI 


108, 319: * premi pet un valore di Lire! 21, 1521; 200 
Premi di L. 100,000 - 50,000 - b,0600- 1,060, ecè. 
À TUTTE LE ESTRAZIONI 
1a Estrazione 15 Marzo 1871 
il VENDITA DI OBBLIGAZIONI DI DETTO IMPRESTITO DELLO STATO 


IPrezzo di ventdità L. 92 50 per Obblig.| 
| pagabili in 0 versamenti mensih. 


rp al Sotioscrittore «al momento del. 2° versamento* dellà Oi 
Perietnala poi Premit}! solo titolo col.quale il Tesore 


! Coniseghà dei TITOLI oliva delle Gigi all’ultintò verse 
Ninento. Questi Titoli avranno #7 Cuponi semestrali di L. 6 40 ciascuno, 
liformanti;un totale di:L. #08 8@, ossia il #@ 0j) in più del prezzo di 
ndita. — I Premi.e Guponi sono, pagati ‘dalle Y'esorérie dello! Staco. 


Prituio' versamento L. 1 per ogni Obbligazione. Secondo! versamento 
i. ad' 30 
Estrazione’ del 15 '<0lè Castelo origimalt chesarannò consegn 
contro: questo versamento. 

Pagando L. ®® in una sol volta, si riceve immediatamente la Car: 
elle pei premi e, i titolo provvisorio. 


Indirizzare le REA e i fondi (ossia L. 40 per ciascuna Obbliga 
zione) Alla Direzione del Sindacato delle Obbligazioni dei Prestiti a Premi, 
. 9, via delle Belle Donne, Firenze, incuricata della vendita. 
ira Cid il in mediante demanda affrancala. 


pn 
PANE R ATI 


base’ di'(ridate; daltajio La medicinali esprossa- 
“mente colti ricottostiuto cole il più. il adattò a vincere ja 
tosse, tanto che essa or derivi da'irritazione delle vie ast o Paget da causi nèr- 
vosa ;' giova! nelle! bronokiti;; nel: mal di gola e nei catari! polmonari. 


Il credito-che in poco tenipò liànno acquistato, queste: pastiglie,i per le innumere- 


C. 


Questo Dun i puedo ap a 


voli gàarigioni operate di tonsi' pria airibelh ad, ogni altra/cura, e le. numerosè 
richiedie-che so né fa dai logan ra s0n conosciui provano a sufficienza la-loro 
superiorità al: confronta d eci rimedi, meglio atiora del sli altestati. 


Si Vendoto in Livbrnò' alla. farmacia: Panorai 10 


positi - Alessandria; farmadia 

GTO E.- Chiaraogo: Bergamo,» F. Temic. dato, Da Turri: Brescia, F. Grassi. Città 
di Castello, :F. Vegni; Cortona, È, Mario Crema; È. . ‘Cremona; Fi Cur- |: 
tarelli. Empoli, F. San Faenza, Mario richenti;, Ferrata, F.. Navatra; Firenze; |» 
Ditta A. Dante Ferronì,. vi Cavour. 27, e laboratorio Bi da pendola; Lorna 

F. Muratori. Genova F.- Bi v Grosseto F. | "Re Leto Rn ARI, o 


papa Mantova, Faria: 


Ferma; a 


LEI Tondi, Pi ra 
FL Civinini, mu Fo vu 
Serafini! Son - he RO, 
Roma, DEE D ri i, via 
‘ba Minbewng ria S. Ig 7. si ae 
pu Cn, dest. Spoletò, i Terni e 
quei arm: Leon d’ 


sl BARRY gino siii" 


CI Realoo Arabia. di peg 4 
gie, gb re 
minata 


Pit 1 
nè pmi n api si 


diga sa Da aaacasa tà fa sota 
Foti, i pali i di il ati 80 ara 
eps sen] 65 £. Du 


Je. sta — Roma, A Gap ct 
dini, Meneoi ira Chiappa e Ca i Erctda ‘al e 


Bet I dal Regno. 


‘l rono dall 10 al'16 del mese. 


per ogni Obbligazione, avanti il10-marzò pv. pet concorrere] 


Una la scatola 
Girato arco Coin | 


GI ARRE ed Inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE. 


TORINO 


devono esclusivamente, in È Le 
do d'Italia è dell'Estero direita. 
viaPanzani, 18 — Roma, Via, delli 
Roma (già Toledo) 5%. 


i 
| Apertura. dell’ 


MMEBERGO- CENTRALE 


(Già Hotel Meublé) 

{} Via (Finanze, tra le, piazze 
Castelloe Carignano. Camere ed 
‘appartarienti. Omnibus alla Sta] 
Mione. 


En 


TORINO 
intitola AIA AIA 
a.» i è 
lè Ù 
Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
mento quelle d'indole sifilitico 
CdlAOQUA DI TIRONE 
Trent'anni di splendidi successi for 
imano la più teale garanzia; comprovata 
poi. anche da innumerevoli allestati au- 
tenitici e da certificati medici, unanimi 


nel. dichiarare ‘l'efficacia di quest'acqua. 
Sì vende in bottiglie da L. 1 e da L. 1 50 


be VOLUME Sinavo: 


(6° dea Parte Politica) |. 
i Questo volumi, in-10°, Si “vénde, al prezzo diL. So — 


| Mandare commissione in-lettera fraiica, aci 

di 1. 5 20, per riceverlo 1 
Chi. bramasse acquistare i 7 volumi precedenti; invete di LL 35, manderà all'indirizzo del sottoscritto Edoro: 
sole L..25, e ritéverà i 7 volumi franchi Ùi spesa, col Lo ‘o, dei ‘ritratto dell'Aui 


rg Toradotaf. alta. ‘ 3 


"ajawa1993 PL 


È! uscito il 


gd dlle ell 


cata an ee 


con istruzione. 


deposito generale)è.in Firenze presso 
ittà A. Dante Ferroni, via, Cayour, 
27; Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — 
| Contro vaglia postale sì spedisce dovadigue 
| vi è ferrovia dirétta col trasporto a'ca- 
rico del committente 


Ik TEMPO 


“ 


D' AGO è e di FORBICA| 
bianco ELemevTAnI 


d’ogni. genere) di cuciture ed istruzioni 
sul modo, di disporre lé ‘stoffe e. dita 


Pròzzò L. L SO. 


Per l’aéquisto dirigersi, con lettera) race 
coinanidata ‘o vaglia postale. col relativo 
l'importo all’ Emporio librario dî A. Dante 
sFerroni, via Panzani, ‘18, Firenze; 
oli, Ditta A. Dante Ferroni; via Homa; 


Pe 


CONDIZIONE D’ ABBONAMENTO’ 


Per Roma a domicilio trim. L. 5 50, 
semes, L. 10-50, arino L. 0 — Per le 
provincie trimy bo 6 50, semes, L. 12; 
anno L. 22. — Per l'estero le (spese po- 


stali in più, — Gli abbonamenti decor- FeTe Maddalenti 16 Cd 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Via delle Coppelle, n. 33, p.1% 


a pagamento dirigersi esclusivamente alla 
Società! generale degli annunzi sui! gior- 
nali d’Italia e dell’estero.diretia da, A. 


“dello ‘specialità medicinali, li sa 
liane:ed estere.ed articoli Speciali diversi 


della, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


| Prestito Nazionale 


(creato con R. Decreto 28/Iuglio 1866) 
© IM 15 Marzo 1872, avrà luogo la 9.a' Estrazione! del' Prestito nuzionale con 
| premi da'D. 109,000 50,000 5,000 - 1,000'- 500, eco., lit ‘tutto 
57704 premii per un {otale di L. ‘155,800, 


‘presto Amsaldw e Casareto, via Luccoli, n. 85: 


il mani DI 


premiato alla Fiora Italiana di prodotti 
e, industriali in Firenze, Ano MI ds pe 


î ventato e preparato da Giuseppe..Tramonti, direttore della. farmacia 
san Giovanni di 
: ‘go ‘d’Italia, Î 
Questo squisito Liquore, da (usarsi, sj dopo; il.pasto, è un eccellentefi 
rimedio contro le lente digestioni e le pane to, L'uso a sale ; 
Prdepisi Bi una TEOSnera. IREOVI, 
Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni; Contes 
Ù 3 Gigli ; alla Confettureria: Castelmur e su tutte le princi) ali drogherie; Roma 
presso il sig. Giacomo. Aragno,; piazza Sciarra; Bologna, alla drogheria Tinti , 
ponte di ferro; Livorno, presso,i fratelli Bertelli, spedizionieri in via della Posta 
9.21; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
ia postale di L. 4 diretto al fabbricatore si spedisce franco di porto 


dif 


il Regno. 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 
PARTENZA REGOLARE pa Livorno 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


per Bomsar (via del Canale di. Suez, 


Napoli, Messina, Porto Said, Suez e Aden 


gliare gli abbigliamenti. pri goedilo 1 da sue-.? 
TIC: T) 0 cintè' descrizioni storiche gno, : 
RI Noi alii coltivazione) e tabb iddio delli 
i Anzio Il seta; lino, canape, cotone, ecc., ci] 
si pubblica alle 5 pon. sullo prilnero Dei Soy ‘cio gs 
‘fessuti. Un vol. di pagine illustra! 
IN' RO'M'UA: da 90 indisioni accuratamente eseguite. 


Na 
là "Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via, 


Ei CRA l'invio E du i 


Le lettere per gli abbonamenti si di- sa 
‘rigor’ ull'Amministrazione, quelle perla Italia che igiati 
| Redazione alla» Direzione. Vasto di 1 
Per annunzi, comunicati ed inserzioni logo 


Dante Ferroni, via dela Maddalena, 4t de EA pù e, Napoli, Ditta, via | 
e 7, Roma. Via Roi ia già Toledo, 53, e LO ni , e DI [oma, stessa 
i Mateo Via FAIR: SRO Dit di dela Maddilenà, lv] sd 47. 


H.titoli che concorrono per intiero a tutti i premili di questa Estra- } 
zione‘ costano sole È: ®,;0 trovansi vendibili a, tutto il 14 mhafzo in Genova 


|: VB. Dietro vaglia postale È iL. ®. #0; si Spedisco franchi idi posta în tino $ 


H DEI si î Mik 
RATE BENE FRATELLI | 


di: Dio: in, Firenze, Borgognissaniti, n° 20, rimpetto all’Al-# | 


la ve, vi è pa fn DE col tipo 0 paiono Lia PI QMIA| Contro 4A pda aglia pustale, 
| VADE-MECUM UM TASCABILI 


il 25. di: ciasenni mese! a mezzogiorno, toccando, | 


( 


» ALessanpaia (Egitto) il 6, 16, 26 di ciascun mesé alle 5 pom. Wecatido Napoli” | 


e Messina. 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


per ;Tonisi tutti i e e 10 pe toccando Cagliari. 
» GLIARI tuttii Martedì alle pom. è tuttii. Venerdì alle 1 7 
ci parte il dierradi | tocca. anche, l'erranuova e Tortoli. citi 
» Ponrorozags tuiti i Giovedì alle 2 por. e iutta'la Domenich PI di 
télio a vapore della Domenica tocca anche la Maddalena) Re IE (Irap: 
»'* Bastia tutte le' Domeniche allet9/ adi. 
» Genova tutti i Lunedì, Mercoledì; Giovedì e Sabato aîle 11;pom, 
» PortorezRAIO, riorcando dolio nda la Raga alle 10 ant. 
PArcipeLaGo Toscano (Gorgona, Capraia, Portofertaio, Pia 
È tutti i Mercoledì alle 8 ‘ant. si nota 65. Stefano) 
Per ulteriori schiarimenti ed 1mbarco a Genova alla pe a Li È 
vatore Patau e a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Signori » è Livorno al sig. Sal- 


ì 


I} 
li 


=|pargnmtà mme Ton 


Nel Cambio TRE VAS frati AB VIUIS! Der) È 


angolo dellà piazza Carlo Emanuele Il (già Carlina) Potito; 


i bi SELMI E paroli dom 
i MAGLIA, col N° tdlto dalle Obbligesiionisi ida a i i iper 
sconcorrere,.a tutti. i, premi” -dell'estrezione del Prestito! suiddetio. che ha ludgo 


il. marzo) correntò 613 Goildd spiaggia 
Aplilisa Î) nb Ù sedi 


i © a Lire UNA: cadun ‘vaglia i 


è Obbligazioni originati, colle corrispondenti Carlelle de’ premi. per 1 
‘estrazioni, € ELA cupi il, rilevanti in complosso L. 198 SO pel solo prezzo) 
di Liré oitantadue, caduta’ Obbnig: ga Ohé, | dagabili fa id» rate mensili 
pai L. 8.20 taduna dal <D Cari si Sonore Ala La a “prossima 
strazione. P 

Indirizzare le domande Giù ‘vaglia postale alla Ditta *suddettà; “la qual 
irasmétterà: tosto aî sottoscHittott tifa ritevita provvisottà, ‘e T' Cartella 
deî premii appena eseguito ‘il 2% versamento, el Coli originale ese 
‘guendosi il: saldo. 


Fatilitazioni è tia SA più | Vaglia e ; più Obbligazioni i 4 


IMC 


SARI pero 


inkei 


‘Porinò; insioille DEGIOVANNI) via cacce el mi. 


UNICO, DEPOSITO. DEL. V VERO 


CALENDARIO PERPETUO. 


‘IN BAKFOND DOHATO. 


qentanoo 


giorno! e la'[Inottè, secondo: le diverse Stagioni dell'auto, eu il Tevare él il tritone 


tarò del. Sole Serve per‘ ciondolo all diolbgio. ua) Preià, dire pi 50, fraticò di porto 
coll’istruzione: ° 


Deposito” presso l'Agenzia Commerciale, Via palla n. 1, Milano. 


NUOVO RITROVATO 


Per la.guarigione pronta è sicura delie Rmorroidi 

Questo ntovo ritrovato è un'olio)che si' risa” molto! fatilinerite 
e che veline 

‘sperimentato en grande successo da mettici; | 
{ attestati d’approvazione ‘e| raccomandazioni Site h sura eni 
ch Piezzo I. i 86 il SMdtone 
lepositò: generale e vendita Milan comi 
f' via Pasquirolo; n. 12. Mps, enna na i dani Sapio, 


î li In Firenze) presso la Ditta A. Dante Fe 
Pitt, sia della Maddalena, fé & &° e N ARIE" "n Ran Sata Pa 


È Contro vaglia postale 3 
Rn Ri postale. Roi ice doVimque bye vi è' ferrovia diretta, col'ira- 


Î di evitai'è contra, fazioni dsigere da fit 


) Segna chiardiente’ iuili i gioriii © ‘i mesi dal’antio; le ‘ore di: "duî tè! comiplsto il 


Cuib e GAETANI M.) 


PMR TON PPLITARA 


NON PIU" cante OLEINA 'ARABICA NOÙ PIÙ CALVI 
Nuovo prodotto del dott. MIABSEN, chimico èsiziino | 


al forza e nutrimento ai bulbi “capillari; 


i 
Ottima, per gui ii | 
© la barba in PSI tempo a chi; pet ravig iosa per far | 


lerescere i ca) 
li avesse perduti. 1 qualsivoglia “N 


Ube di 


;2. 50. Unite: deposito stila. L'Italia 


., Ferroni, , Via. Gai 


curpus, n da na eg stassal 


| Pex.gl” ln Architetti, Medic 

‘i; Chiruitghi) \Farmxeisti; 'Avoca 

Resia pren Lada lngleale Then grimorio = pd ag Î 
omini. d'affari hier) 

di famiglia; il Clero; (Rito Sidia & di Vinto La ri 


PREZZO Der VADESECUR TASC cinta 
i (frankni i ine tutta Talio;- È 

Legatura N lt Jn Lui con borse. . sisi : 

id FR pelo | Ségriné' fina dorati i fogli 

DA Si, Ségriné fina, dorati, î 


v 
i 


id. 


mi i 
etti e con forie glastico ,. bian pu Pan, A pre 485 
deo ign pren n 


Dirigore; de, PIRA accom ) 
{ pagnate: da; vaglia: U bibrario di A 
ae: viFerroni,. via Pangsai, N. 18 Rally s A det a Toledi | 
poli, € Hora via della ‘Maddalena, IN. 46.475 + crnoa È 


SRI Chi, Dinara L'invio r0-ouandtiuet nt: 80; 


Dani 


Tip. dell'OPINTONE diete ACL. Gaibome 


i 


di 


me ceo si. e e e ll meli 


